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della resistenza; di mantenere accesi i pro- 
prii entusiasmi, eda tal bisogno ha pensato 
la polizia. Essa —.la;forza. pretoriana del 
capitalismo — non. poteva. tollerare che i 
morti di fame, i produttori di tutte le ric- 
chezze, i fautori ‘di tutte le civiltà, levassero 
altera la fronte:in presenza ai padroni che 
li opprimonò, agli accollatarii che li dis- 
sanguano, all’ordine-costituito dello sfrutta- 
mento e della schiavitit; nom poteva tolle- 
rare che l’interesse degl'ingordi proprietarii 
leso da una possibile. conquista economica 
degli operai, che l’orgoglio -dei grossi pa- 
rassiti del capitalismo: restasse umiliato da 
una sconfitta; ed Neaorso a.tutte le vio- 
lenze, a tutte le ‘atrocità, a tutte le selvag- 
gerie che- sono «di costume in occasioni del 
genere. Ha..vietato le lororiunioni, ha empito 
le sue immonde serntine di arrestati, ha. sevi- 
ziato gli uni, minacciati di espulsione gli al- 
tri, gettato lo scompiglio, il terrore nelle 
file degli operai. Questi non hanno più po- 
tuto vedersi, intendersi, mantenersi com- 
patti nella lotta, e in. preda allo sconforto, 
mal consigliati saltimbanchi della politica, 
hanno commesso l’impérdonabilissimo e fon- 
damentale errore di rithiedere un ‘arbitrato. 

I padroni e gli accollatarìi che erano lì 
li per cedere, dinanzi ;à questo segno evi- 
dente di debolezza, si‘sotio mostrati forti 
ed' hanno mostrato i denti. « Se gli operai 
— si son detti — vengono a noi per acco- 
modamento — è perchè non hanno più forza 
di resistere, e il loro movimento è. virtual- 
mente spento. Stiamo :duri!» E così hanno 
fatto. SFILIGAER 

In altri paesi, ove la coscienza operaia 
è più evoluta, ove il proletarlato «è mag- 
giormente assueffatto alle lotte ‘per la vita, 
la loro deliberazione di non ceder nulla e 
la loro petulanza di tirannelli esosi e feroci, 
anzichè operare il miracolo dell’abbattimento 
negli animi, avrebbero ‘suscitato maggiore 
indignazione'e-rintuzzata la lotta. Ma quil,.. 
noi abbiamo un: proletariato in gran parte 


spiccioli, ogni ricco mascalzone può sputar d 
sopra tutta la loia di cui è stragonfio. , 






































































[ In piena Gomorra clericale 
Una bambina scomparsa da un istituto religioso 
La costernazione dei genitori 


Contrariamente a quanto il nostro corri- 
spondente da Rib. Preto affermava nella sua 
lettera, la ragazzina Letizia Zanaica non sa- 
rebbe scomparsa dall’ Orfanotrofio Cristo- 
foro Colombo, ma da un altro istituto pio, 
retto da monache e da preti, situato nel 
bel ‘centro della città. 

Il nome di quest’ immondezzaio era stato 
fatto erroneamente dal padre stesso della 
D bambina, il quale, non sapendo che vi fos- 
i sero in S. Paolo altri istituti del genere, 
! credeva che quello ove fu rinchiusa e donde 
) scomparve sua figlia fosse precisamente 
l’Orfanotrofio Cristoforo Colombo, che di 
D) 
D) 
) 


.|ro. che non ha. 
venda o si faccia 
Eh, la sentenza non stride! Euripide nel|sa cosa? pi 
metterla in bocca al Dio di tutte le cose| Perchè c'è la legge? Per sostenere il pri-- ft 
belle, sapeva di non farlo mentire. In tutti |vilegio dell'oro. Ciò spiega: tutto l'arcano - : 
gli evi la gente del lavoro non ha mai avu-|della legislazione: l'oro è Ja forza della leg- 
to tempo di far delle leggi. Chi lavora non|ge. Togliete l’oro e la legge sarà un ‘cada- 
ha tempo per ingannare il prossimo. Il le-|vere. Il ricco può dunque dar vita alla leg- 
gislatore è l’uomo del male, e ben s'ingan-|ge quando essa lo protegge, ma allorchè 
nano- coloro che giudicano più feroce l’uo-|se la vede dinanzi minacciosa la uccide... ‘ 17/9 
mo della guerra di quello della legge. Non|e dai morti non vi è da temer nulla; va SN 
soltanto perchè senza legge non vi potreb-| A volte qualche ricco va in prigione, non x “i 3! 
be esser. guerra legale, dichiarata dal ca-|perchè egli abbia collo sfruttamento ridotti. 2311 
priccio di pochi gaudenti fannulloni, in no-|con gl’ingranaggi delle sue macchine crea- ° —‘’—’— 
me di tutto un-popolo lavoratore, che delle|ture umane in brandelli, non perchè abbia 100, 
beghe di essi nulla sa e nulla può sapere, {distrutto coi bassi salari una infinità di esi- 100 Pani 
ma anche perchè ‘normalmente, secondo l’e-|stenze ad altri infelici abbia dannati al.vi- li 
nergica espressione di Cicerone, la toga è|zio o al delitto, ma perchè ha violato il ‘©’ 
padrona della spada, ed ‘anche,-e questo è|potere delforo, o l’onore dell'oro, o la mo- . (è 
il più importante, perchè la. /eoge è unajtalità dell'oro; ANNA DE’ GIGLI 

guerra. permanente ed eterna che compie ilj= 
male, in danno dei più e in. beneficio dei 
meno: quale normale: funzione, 

Da. Minosse a Mosè; da Manù a Numa, 
da Giustiniano a tutta la coorte dei moder- 
ni dottori in utroque il-gèmere umano non 
Ha mai conosciuto dei malfattori più ineso- 
rabili; dei /egiferatori‘e dei legulei: 

Non c’è nulla al mondo di più orrendo 
e di più schifoso: d’un’assemblea di fabbri- 
canti di leggi. In essa si consociano tutte 
le incompetenze, per convergere ad uno 
stesso scopo: la spogliazione di chi,:lavora ° Ù î 
in beneficio di chi vive a ufo. Ivi lo sbirro] Un fenomieno curioso che colpisce dolo- } 
fa il sociologo, il boia l’artista, il borsaio-|fosamente la nostra attenzione, é che quasi È 
lo il moralista, l’ammazzagente il protettore {tutti gli scioperi della classe operaia, tanto. ; 
della famiglia, il libertino il difensor dell’o-|îfel*vecchio che nel nuovo continente abo”= 
nore, il delinquente il difensore dell’inno-|tiscono miseramente dopo due o .tre setti’ 


Euripide - Alcesti. 


Era là, infatti, che era stata internata 
sua figlia. Era là che l’ aveva. veduta 
quando, tutt'allegra e saltellante, esclamaVa 
alle altre bambine: «Ecco mio padre, ecco 
mio padre! è venuto a ritirarmi!» Ed era 
in un edificio poco discosto di là (da egli 
scambiato per l’Orfanato) che il giudice degli 
orfani gli aveva detto: «Andatevene o vi 
faccio arrestare... questa bambina é mia»! 

Riconosciuto così il monastero ove la pic- 
cola Letizia era statagsepolta, lo Zanaica si 
€ presentato al Conskle generale, cho lo 
aveva mandato espressamente a chiamare, 
e che gli ha promesso di fargli riavere la 
figlia nel termine di'15 giorni. 

Una cosa, Intanto, che non riusciamo in 
nessun modo ad esplicare e che dà luogo 
alle più strane congetture é precisamente 
questa: com’é che il giudice degli orfani si 
rifiutò di restituire ai suoi legittimi genito- 
ri. quella bambina che era stata internata 
là dentro a loro insaputa e contro la loro 
volontà? Com'è che il console generale 
Gherardo Pio di Savoia,, dopo 8 mesi di 
pratiche, fu impotente a liberare la Letizia 
da quel monastero, e rimandò allo Zanai- 
ca i documenti identificativi senza dir ver- 
bo sull’esito delle sue autorevoli pratiche ? 
Com'è che l’attuale giudice degli orfani fa 
sapere al vice-consolee al delegato di Rib. 
Preto: che la Letizia non esiste in alcun 
ospizio di Sao Paulo? Dov’ é andata dun- 
que a finire? Che le è successo? Che se 


tanta fama sinistra ha risuonato dopo la 
scomparsa dell’Idalina. —- 

Giovedì sera, però, chiamato dal Conso- 
le generale, giunse qui da Ribeirào Preto 
Giov. Battista Zanaica, genitore legittimo 
della bambina, e potemmo chiarire -la cosa. 
Ci confermò che la sua Letizia era stata 
internata nell’Orfanotrofio Colombo, ma che 
non si ricordava, a sei anni di distanza, in 
qual parte della città si trovasse questo 
istituto. Domandatogli allora se l’Orfanotro- 
fio fosse nel centro o nella periferia della 
città, se fosse isolato o vicino ad altre ca- 
se, se vi-fosse andato a piedi o col bond, 
rispose che-non -era distante dal centro e 
D che-si trovava in îrossimità del Consolato. 

Comprendemmo slibito che non poteva es- 
D sere il Cristoforo Colombo e lo persuadem- 
D ‘mo che si trovava in errore. 


“A BATTAGLIA” 
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HO SCIOPERO DOLOSA 


he dura da 2,000;ami 2/0 | 














D ‘Non essendo dunque. il porcotrofio di 


ico 
Ab- 





padre Faustino, doveva essere un altro di 
natura press’a poco uguale, che non ci sa- 
rebbe stato difficile rintracciare, se era po- 
co distante dal Consolato. Il Consolato in 
quel tempo, era installato nella Travessa 
da Sé ed il luogo dove lo Zanaica fua vi- 
sitare la sua bambina, senza riuscire a ri- 
tirarla, doveva essere. uno di quei mona- 
steri che sono situati nella Rua do Carmo. 
Orientate così le nostre indagini, abbia- 
mo accompagnato il pover’'uomo in quella 
rua ed egli, appena visto l’ìstituto, lo ha 
immediatamente riconosciuto. 








Lo sciopero dei Muratori 


Esempi di pecorilità e di coscienza 
Nessuna soluzione ancora 





Se nei primi giorni di questo sciopero 
suscitò una generale sorpresa l'esempio di 
solidarietà e compattezza. del muratori e dei 
manovali che, in numero di oltre 10.000, 
abbandonarono in massa il lavoro, sorpresa 
maggiore ed un vivo senso di sconforto 
hanno prodotto la pecoralità e la vigliac- 
‘cheria di molti di essi che, sul più bello 
della lotta, nel momento cioé incui era ne- 
cessario un ultimo sforzo di resistenza per 
determinare la resa dei padroni — dopo soli 
8 giorni di disoccupazione hanno incomin- 
ciato, alla spicciolata, a tornare .al lavoro, 
alle medesime condizioni di prima, gettando, 
con quest’atto inconsulto, lo sconforto in 
mezzo a tutta la classe e trascinando seco 
loro parecchi anche di quelli che sembra- 
vano decisi alle ultime: resistenze. 

Invano la Commissione dello Sciopero, 
dando prova di un'attività senza pari, ha 
cercato, con vibrati appelli, manifesti e pub- 
blicazioni, di arrestare a buon punto la re- 
trocessione di questi defezionanti che, do- 
vuto al: contagio della viltà, andarono man 
mano ingrossando di numero, con sommo 
compiacimento degli accollatarii, che vede- 
vano: le pecore ritornare all’ovile, e di rior- 
ganizzare le file scompaginate; invano! | 
più incoscienti; i più ignoranti, i più cafoni, 
i più codardi, accecati dal più brutale egoi- 
smo, spaventati dalla prospettiva di dover 
perdere il salario di altre quattro o cinque 
giornate di lavoro, sono rimasti. sordi ad 
ogni appello, hanno urvato somarescamente 
la groppa e si sono dati all'opera dissolu- 
trice del crumiraggio, facendo abortire così 
un movimento che poteva esser pregno dei 
più benéfici-e grandi risultati per la classe 
operaia in generale. 

Gli empreteiros e i padroni, dal canto loro, 
non se ne sono stati colle mani in mano. 
Pur fingendo di accarezzare il movimento e 
di riconoscere giuste le pretese degli ope- 
rai, coll’ipocrisia, coll’astuzia, coll'inganno, 












































ne é fatto? ie 

Ma non è terribile, ma nòn c'è da tarsi 
drizzare i capelli sulla testa, pensando a que- 
sto ripetersi ininterrotto di fanciulli e di 
bimbe che. spariscono nei monasteri, negli 
orfanotrofi, e che non si può averne più 
conto? Non è un’enormità inaudita, una cosa 
vegognosa, una vituperevole infamia nella 
storia della repubblica, questa strapotenza 
monacale che sopraffà le leggi, che avvas- 
salla le autorità, che imbavaglia la stampa, 
che spadreneggia nel modo più assoluto sulla 
vita cittadina? In fede nostra, non sappiamo 
più cosa pensare di questo paese. 


Pi, um'pro 


barlume di un’idea? 





con tutte quelle-male arti che i parassiti e 
gli esosi tracannatori del sangue operaio 
sanno impiegare per la tutela dei loro 
interessi sono riusciti ad ottenere ciò che 
con la forza e con una resistenza ad ol- 
tranza non avrebbero potuto conseguire. 
Hanno lisciato per il verso del pelo i loro 
consueti sgobboni — facendo loro il conto 
delle giornate che perdono e dei sagrifici 
che impongono alle loro famiglie ; hanno cer- 
cato di spaventarli con una «serrata» di pa- 
recchi mesi e ‘le tristi conseguenze di una 
lunga disoccupazione forzata; hanno dato 
loro a bere che lo sciopero non era spon- 
taneo, voluto dai più, ma organizzato arti- 
ficiosamente dai soliti «quattroo cinque so- 
billatori»; e, quando si sono accorti che 
queste ignobili insinuazioni e quelle ridicole 
minacce erano insufficienti a ridurre all’ob- 
bedienza la massa degli scioperanti, hanno 
preso in disparte i loro rispettivi schiavi, 
hanno promesso loro che fra poco avreb- 
bero aumentato di motu-proprio i salari, e 
con questa solenne turlupinatura li hanno 
indotti a riprendere il lavoro. 

Ma tutto ciò non avrebbe valso, forse a 
fare abortire lo sciopero, se la polizia, sem- 
pre perfida, sempre infame, sempre aizzata 
alle calcagna degli operai nelle lotte fra ca- 
pitale e lavoro, non fosse venuta, come 
‘un’orda ‘di can mastini, a prestar man forte 
ai padroni. Pèiché nelle odierne condizioni 
di disuguaglianza: sociale, alle classi lavo- 
ratrici non é lasciata altr’arma di lotta e di 
vita all’infuora delle proprie braccia, ed 2gni 
movimento operaio suscettibile. di qualche 
successo non può svolgersi su altra ba 
che quella di una potente organizzazione 
della resistenza passiva e della solidarietà, | 
si è compreso che per indurre a mal par- 
tito la massa scioperante bastasse spezzare 
i vincoli di questa solidarietà, impedire agli 
operaidi riunirsi, d’intendersi, d’incoraggiarsi 
reciprocamente alla lotta, di stabilire i piani 


a sgobbare. Malgrado 


dimostrati più ‘retrivi, 


di sacrificio. 


della causa proletarìa, 


piovuto dalle campagne, dalle fazeridas,. dai 
= - 


pauroso, servile, assolutamente impreparato 
alle lotte sociali e fors”anche-insuscettibile 
di ogni emancipazione. Come” coesionare 
quest’elemento ? Come fargli comprendere i 
suoi diritti e il modo di conquistarli ? Come 
irradiare la sua vita con ideali 
sere e di giustizia, se il suo cervello è ‘in- 
capace a riflettere, a pensare, ad aprirsi al 


« Chi ce le paga — dicevano molti. di 
questi animaloni, eterni crumiri agli ordini 
degli accollatarii — chi ce le paga queste 
giornate di lavoro che perdiamo? » Brutti 
pezzenti, brutti sudicioni! Avrebbero fatto 
venir voglia di mangiar. loro il muso, se 
non si fossero saputi tanto ignoranti, tanto 
abbrutiti, e perciò in gran parte irrespon- 
sabili di tutto il male che fanno a sè stessi 
ed agli altri. « Chi ce le paga? » Essi non 
pensano — forse non. hanno pensato mai 
— che quattro giornate più di lavoro non 
risolvono i problemi profondi della vita e 
che, dopo intascato, a prezzo di tradimento 
e di viltà, quanto basta a provvedersi s 
mentaneamente una boccata più di pané; 
restano: gli eterni pezzenti, gli eterni: mise- 
rabili, gli eterni morti di fame. |‘ — 

Dovuto a quest’insieme di fatti, lo scio- 
pero ha davuto abortire. Non tanto,*però, 
da far disperare in una prossima rivincita 
od anche in una imminente -vittoria par- 
ziale. Non tutti gli scioperanti son tornati 


della ripresa del lavoro pubblicato dalla 
Commissione dello. Sciopero, una pui parte 
di operai resistono nella lotta. 
della città specialmente, ove vi sono opere 
importanti di costruzione, la paralisi è sem- 
pre generale... Gli .emprefeiros che :si sono 
più infami, sono so- 
lennemente boicottati. Centinaia di operai 
sono già partiti per luoghi diversi, e mol- 
tissimi altri si accingono ad abbandonare 
San Paolo, alla prima. richiesta che venga 
da qualunque parte, anzichè ‘tornare al la- 
voro sotto quegli strozzini. 

Se da un lato vi è stata molta’ pecorilità 
e vigliaccheria, ci conforta l’animo il con- 
statare, dall’altro, tanti begli esempii di 
virtù e di tenacia, tanta forza di volontà e 


_ Nella massa operaia c’è ancora molto del 
buono, e le future lotte sociali dimostre- 
ranno che non avremmo avuto ragione ‘di 
disperare del trionfo finale, sia pur tardivo, 





Nous prions tous nos correspone 
dants de l’étranger et les journaux 
qui nous font le service d’échange, 
d’adresser tout ce qui concerne 
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Leggete il giornate “La Battaglia“ 





cenza, il tiranno il custode della libertà, l’i- 
anoranta il .mantnra. dalla capianza. Ma. gli 
unive gli altri sappiano. o non sappiano ciò 
che si dicono ed ignorino del tutto le ma- 
terie sulle quali si son messi a. legiferare, 
hanno un fine ben chiaro dinanzi ai loro 
occhi, e per il mantenimento del quale, sal- 
vo le beghe da ladri di Pisa, -san- sempre 
trovarsi d’accordo in numero sufficiente: il 
furto dell’altrui lavoro e l’oppre ‘sione dei 
lavoratori. A volte il proprio tornaconto li 
obbliga all'astuzia; allora questi scortica- 




































‘ante. incosciente. 


di benes- 


cantismo moderno chiamano con granitica 
sicumera legislazione sociale. 

Invero in questo mondo pei tanto spre- 
giati uomini daìle. mani incallite. (vi sono 
anche delle donne e dei bambini, in que- 
sto secolo delle luci, con le mani incallite!) 
non vi sono delle leggi più malefiche di 
quelle con le quali si pretende. beneficarli. 
Come con gli zuccherini-si- addomesticano 
i cani, con le leggi si addomesticano gl’i- 
gnari proletari... in beneficio dei loro ri- 
ettivi addomesticatori, 
léproletari fremono sotto il giogo?  Dia- 
mogli una buona legge e rimarranno nostri 
docili schiavi. 

E’ il cosidetto furto all'americana che so- 
stituisce colla legge il metodo. brigantesco, 

E’ la truffa sociale, basata pur sempre sul- 
la violenza oppressiva (è la sua condizione 
‘sine qua non), dietro la quale si nasconde 
la mano rapace del ricco, del brigante. 

E a cosa dovrebbero servire le leggi se 
non vi fossero degli uomini pei quali 999 
leggi su 1000. non han senso comune, e la 
millesima legge che potrebbe favorirli non 
viene mai applicata per favorirli ma per 
truffarli. 

“Infatti, cosa valgono tutte le leggi — e 
sorio innumerevoli, il maggior numero — 
sulla proprietà privata per tutti coloro che 
non possiedono che le proprie braccia da 
vendere forzatamente a uno schiavista ? 

Per mandarli in galera se si ribellano, o 
in un modo o nell’altro, .allo sfruttamento 
dei privilegiati. ; 

A cosa servono tutte le leggi sui buoni 
costumi pei proletari, quando la legge dei 
ricchi li condanna a vivere senza distinzio- 
ni di sesso nè di età, tutti in mucchio, co- 
me tante bestie immonde? 

A cosa servono tutte le leggi in difesa 
dell’onore, sulla moralità, sulle successioni, 
sulla famiglia, e su tutto il venerabile por- 
cume che forma questa tanto decantata ci- 
viltà dei delinquenti? 

Il ricco non ha bisogno di andare ad as- 
saltare il proletario per la strada per deru- 
barlo, e per due semplicissime ragioni, la 
prima è perché il proletario non ha denari, 
la seconda é perché, con previdenti leggi il 
ricco ha fatto talmente bene le sue cose, che 
il proletario per non crepar di fame è co- 
stretto di andare da luicol cappello in mano 
e supplicante e dirgli: Signor padrone, abbia 
misericordia di me; sono forte e ubbidiente, 
io lavorerò elei mi deruberà. 

Cosa valgan poi l’onore, la famiglia, tutti 
i sacri pricipî per un pezzente, che ricorre 
alla legge, non occorre dirlo: è roba da 
chiodi sulla quale, con la spesa ‘di pochi 


l’annunzio ufficiale 


el’ centro 


POLINICE 





gente giuocano alla filantropia e si mettono | lizie e dei governi che si schierano in difesa 
a fare quel che_i.buontemponi . del politi- | dei padroni e soffocano con ogni mezzo vio- 


mane. 


ed anche questi ‘che presentano ‘lo sforzo 
maggiore della resistenza, hanno un esito 
spesso negativo per i lavoratori. i 
Sia la forza preponderante del itale 
che schiaccia ed affama le deboli falangi pro. 
letarie che scendono. in lotta; sia la man- 
canza di una potente organizzazione e di 
uno spirito pertinace di solidarietà da parte 
di questo); sia, infine, l’intervento delle: po- 


lento ogni movimento tendente a megliorare 
le condizioni del proletariato, o per tutte que- 
ste cause insieme, è ben difficile che uno 
sciopero ‘abbia una lunga durata ed un esito. 
soddisfacente. per gli operai. ) 
L’unico sciopero grandioso, formidabile, 
mondiale che non accenna neppur lontana- 
mente-a finire e non terminerà forse giam- 
mai, e quello organizzato dai preti, che dura 
da due milanni. Essi non domandano nè un 
-aumento di paga, nè una diminuzione di ore 
della giornata; non lottano contro questa o 
quella categoria di padroni, nè cercano di 
venirè a patti con essi. Il loro sciopero è È 
permanente, contro tutte le. classi sociali, - È | 
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contro tutti i lavori, contro il movimento ge- 
nerale della produzione. Essi non fanno que- 
stione di piccoli meglioramenti immediati di 
salario, di orario — tutte bagattelle insigni- È 
gnificanti di cui tanto si occupa la classe È 
lavoratrice. Fanno semplicemente questione f 
di esser lasciati tranquilli, indisturbati nei 
loro ozii beati, nella ioro comoda vita di È 
parassiti e di poltroni. s i 
La loro guerra non è contro lo sfrutta- ) 
mento, ma contro il /avoro. Illavoro è il ne- 
mico più acerrimo contro cui si cencentrano 
tutti i loro odii, tutte le loro avversioni. La 
società intiera subisce le conseguenze disa- 
strose di questo vagabondaggio due volte 
millenario, la più trernenda carestia cagio- 
nata dall'inerzia di quasi un milione di brac- | 
cia improduttive e da altrettante bocche che A 
si spalancano per ingoiare la produzione al- It 
trui, ma contro questi elementi sovversivi, i 
contro questa massa nera di scioperanti, di 
parassiti, di vagabondi che consumano senza 
produrre nessuna misura d’ordine sociale è } 


stata presa finora. Di 


I governi e le polizie, tanto propensi a 
macellare, imprigionare, espellere i poveri 
diavoli che tentano con uno sciopero didue. __., 
settimane di megliorare le loro abbiette e in- 
sopportabili condizioni di vista, non solo 
non imprigionano i preti per il delitto di 
sciopero permanente, ma li proteggono con 
tutte le loro forze. 

Anche le leggi son mute a questo riguardo; 
anche i padroni, che gridano come e 
spennate, quando i loro operai abbandonaîto >. 
momentaneamente il lavoro fingono nonac-*-. 
corgersi che. vi sono sulla superffcie qua- © 
drata di questo nostro piccolo globo circa 
un milione di crapuloni che fanno sciopero 
da due mil’anni. 

E dire che gli-operai non hanno il co- E 
raggio di resistere due settimane! SI 

Ah! bisogna esser preti per sapere resi- 
stere»e mantenersi tanto tempo nel dolce 
far mulla! — e - 
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ranti. Nell’ombra Uéî templi, € dietro î'veli[dos quaes séfferam ataques de dilettantis- 
degli ‘altari, fecero muovere a parlarè gli|mo.anarquista, em tempos de «vagabunda- 
dei, resero degli oracoli, mostrargno dei pro-|gem îhtelectual»,. na frase dum ex-stirne- 
digi, ordinarono dei sacrifici, imposero délle |riano em maré de amena confissao. 

offrende, prescrissero delle fondd2ioni; esotto| Deve ser ainda a persuasio recondita 
il nome di feocrazia e di religione, gli Stati |daquelle outro fabricante de ‘leis que, «a 
furono tormentati dalle passioni dei preti. 

A volte, stanca‘ dei suoi disordini e dei 
suoi tiranni, una nazione, per. diminuire la 
sorgente dei suoi mali, si. nominò un sol 
padrone; e allora, sé ‘essa limitò i poteri 
del principe, egli non ebbe altro desiderio 
che di estenderli; e se essa gli lasciò in- 
definiti, egli abusò del deposito che gli era 
confidato : e sotto il nome di monarchia, gli 
stati furono tormentati dalle passioni dei re 
e dei principi. SIAE 

Allora dei faziosi, ‘approfittando del mal- 
contento delle cosciérize, adularono. il po- 
polo con la speranza di un miglior padrone; 
sparsero i regali, le promesse, rovesciarono 
il despota per sostituirsi ad esso, e le loro 
dispute per la successione e la divisione 
tormentarono gli Stati coi disordini delle 
guerre civili. 

Infine fra questi rivali, un individuo più 
abile o più fortunato, prendendo l’ascen- 
dente, concentrò in sé stesso tutto il potere, 
per un fenomena: bizzarro un sol uomo pa- 
droneggiò dei*milioni dei suoi simili, contro 
il loro buon volere e l’arte della tirannide 
nacque ancora della cupidità. Infatti, osser- 
vando lo spirito  d’egoismo che senza paura 
divide tutti gli uomini, l'ambizioso lo  fo- 
mentò scaltramente; adulò la vanità dell’uno, 
acuì la gelosia dell’altro, accarrezzò l’ava- 
rizia di questo, infiammò il risentimento di 
quello, irritò le passioni di tutti ;. opponendo 
gl’interessi o i pregiudizii, seminò le divi- 
sioni e gli odî, promise al povero le spo- 
glie nel ricco, al ricco l’asservimento. del 
povero, minacciò un uomo. coll’altr'uomo, 
una classe con l’altra;.ed ‘isolando tutti i 
cittadini col sospetto, fece la sua forza con 
la loro debolezza, e impose doro -un giogo 
d’opinioni; col quale’ si strinsero mutual 
mente ilacci. Con l’esercito s'impadroni delle 
contribuzioni ; con le contribuzioni dispose 
dell’esercito; col giuoco corrispondente delle 
“prosperai 4 al 3 ricchezze o degl’impieghi, incatenò tutto un 
chè le istituzioni sociali vi erano in confor- popolo di un. legame-indissolubile, e gli 
mità alle vere leggi della natura, e perché |stati caddero nella lenta consunzione del 
gli uomini, godendovi la libertà -e la sicu-|despotismo. FAVA : 
rezza delle loro persone e delle: ‘loro pro-| Così uno stesso movente, variante la sua 
prietà, poterono spiegare, in tutta la loro |azione sotto tutte la forme, attaccò costan- 
estensione, le loro facoltà, tutta. l’-energia [temente la consistenza degli Stati, e un/cer- 
dell'amore di sé stessi. chio eterno di vicissitudini nacque da un 
cerchio eterno di. passioni. VOLNEY 
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 ERRSESIGAP: N. . priest la GIVE delle proprie 
na x teneva la semplici lei costumi, rendendo 
generali della prosperità |; possibile il fisso. 
degli antichi Stati iccome ognuno asa nei palo pa: 
ne che invochi: la saggezza, ecco|prio, la cultura era più attiva, le derrate 
irono le cause delle Hiolazioni di| più SATA S iibulica, particolare 
ichi Stati. di i aceva l’opulenza È 
range a. Siccome l’ abbondanza delle derrate ren- 
mpo rimonti col mio pensiero, con-|deva facile l’esistenza, la popolazione rapi- 
i stessi principi di sviluppo e di|damente si accrebbe, e gli Stati raggiunse- 
ne, d’elevazione o di decadenza. |r0, sa: poco tempo il termine della loro ple- 
i nitudine. 
‘a perché ie. pass fi eo. Siccome era più la produzione che il con- 
ormi alle leggi della natura; é per-|SUMO, nacque il bisogno del commercio, e 
. = governo permette agli uomini l’uso|si stabilirono fra popolo e popolo, degli 
spettivamente libero delle loro facoltà, la|Scambi che accrebbero l'attività di essi e 
‘curezza eguale delle loro persone e delle|le loro soddisfazioni reciproche. 
ro proprietà. Se, all'opposto, un impero| Infine, siccome in certi luoghi, in certe 
a in rovina: o si -dissolve, é perché le leggi epoche, aggiunsero al vantaggio d’ esser 
ino viziose e imperfette, o’ perché il go-|ben governati, quello di essere situati so- 
erno corrotto le infrange. E se le leggi e|Pra la via della più attiva circolazione, le 
governi, da prima. .criteriosi e giusti, in|loro nazioni divennero emporii fiorenti di 
>gvà; aei consigli dei dotti ‘:4 halternativa | COMmErcio e sedi potenti di dominio. E 
Eroe ratstiiensa iaetris: alla natura|Sulle rive del Nilo e del Mediterraneo, del 
el cuore umano, alla -successiono dei suoi| Tigre e dell’Eufrate, le ricchezze dell'India 
ensieri, al progresso delle sue conoscenze, |© dell'Europa, accumulate, innalzarono suc- 
lla combinazione delle circostanze e degli SeSRAtAIMente lo splendore di cento metro- 
. 4 = * po P 
[ernimenti, cometa, Bova lapo della E i popoli, arricchitisi, impiegarono il 
superfluo’‘dei loro mezzi in lavori di utilità 
comune e fu quella in ogni Stato, 1° epoca 
di cui la magnificenza delle opere confon- 
de di ammirazione lo spirito; di quei poz- 
zi di Tiro, di quelle dighe dell’ Eufrate,-di 
quei condotti sotterranei della Media, di 
quelle fortezze del deserto, di quegli ac- 
quedotti di Palmira, di quei templi, di quei 
portici... E questi lavori furono immensi sen- 
za gravare sulle nazioni, perchè furono il 
prodotto d’un concorso uguale e comune di 
forze d’individui entusiasti e liberi. 
Così “prosperarono gli antichi Stati, -per- 





justificar a acgào directa em. caso de de- 
mora: da acgio legal,<afirmando que o po- 
vo teria o direito de invadir os ‘armazens... 
E’ -verdade que contra este perigoso e 
heretico conceito, contrario ao exclusivo da 
acgao legal, arruinador da lei e da autori- 
dade, protestaram logo muitos collegas, pa- 
ra os quaes sé existe uma legitima accao 
ilegal: a que Ihes conquista o poder... 





























ne regressiva. L’idiotismo è diventato ma- 


si vuole la lotta ma lo sport: il groppone 
dei deboli è l’incudine dei forti. - 


za, quanto sei bagascia! Oh, rabbia degli 


ecie. 

Nell infanzia delle nazioni, quando gli 
bmini vivevano ancora nelle foreste, sot- 
messi agli stessi bisogni, dotati delle stes- 
» facoltà, essi erano quasi tutti eguali in 
lrza; e questa uguaglianza fu una circo- 
‘anza feconda e vantaggiosa nella compo- 
zione delle società: per essa, ogni indi- 
iduo ossendo indipendente da ogni altro, 
essuno fu schiavo d’altrui, nessuno aveva 
fica di divenir padrone. L’uomo primitivo 
fi conosceva né tirannia né schiavitù; 
iunito di mezzi sufficienti alla sua perso- 
a, non immaginò usare di estranei. Non 
ovendo, non ésigendo nulla, giudicava i 
iritti altrui comparandoli ai suo facendo- 
| delle idee esatte di giustizia: ignorando 
llora l’arte dei piaceri, mon sapeva procac- 
larsi che il necessario; e. mancando. il su- 
erfluo, la cupidità rimaneva assopita ; ché, 
è osava destarsi, l’uomo, pregiudicato>nei 
Uoi veri bisogni, energicamente le resiste-. 


lo, con licenza dei superiori. 


ricchi. 


no simposio, ch’è eroica dal baccanale. 
ta crociata! © 


chiede che un eroismo a buon mercato. 


stolo d’un mal compreso amore; ‘Bakunin, 





a, ela soia COREaR vela di questa re- Cap, XI 

stenza manteneva un felice equilibrio. Gause generali delle rivoluzioni e a Ù 

«Così, l'eguaglianza originaria in mancan- i Stati | d d Î Ù i d 

di convenzioni, manteva la libertà delle della ruina degli antichi ti GSCUI 08 6 6 I$ d fb) 


ersonc, ia sicurezza delle proprietà, ori- 


ava i buoni,costumi e l'ordine. Ognuno 
[vorava da sf“e per sé; e il cuore del- 


Peraltro la cupidità ‘aveva: suscitato fra 
gli uomini una lotta cruenta e universale 
che, spingendo senza posa gli ‘individui e 
«llomo;*s ‘dei piaceri della natura, |le società a delle invasioni reciproche, oc- 
ion incorreva in desideri colpevoli. L'uomo|casionò delle rivoluzioni successive e un’a- 
2rovava poche gioie, ma i suoi bisogni era-{gitazionè permanente. 
i0 ‘soddisfatti; e siccome la indulgente na-|#* Prima di tutto, dovuto allo stato barba- 
ura li fece ;neno distesi delle loro forze, il{ro dei primi uomini, quell’audace e feroce 
avoro delle ioro mani produsse: ben pre- CARIATI: insegnò la nrapina, aa ola, 

0 l'abbondanza danza ; l'abbondanza, la popola-|l'assassinio; e per molto tempo il progres-|1nsé d'Almeida. in fadu subire Um acto 
a e la terra, coperta di numeto- x Pol'quando. le società *pracinlania a Megal: dum is5u subordinado—um vaital: de groppone del proletariato. 

È , È . . k, 
i abitanti, si spartì in diversi domini. formarsi, l’effetto delle cattive abitudini pas- | "e!t01 da Universidade de Coimbra—disse 
‘Allorché i rapporti umani si complicaro-|sando nelle leggi e nei governi, corruppe 


que nio sabia se era ilegal, porque nio é 
, il'’ordine interno. delle società divennefle istituzioni e lo scopo, e si stabilirono dei 


Lisboa, 7 de agosto. 

Na Assembleia nacional constituinte ha 

deputados pouco. calejados pela. politica e 

pelo parlamentarismo e que ‘por isso falam 

ainda com o coragio nas mios e sem res- 

eito pelas conveniencias parlamentares... 
eputados e até ministros. 

ssim. o ministro. do interior, Antonio 


nir meglio. 


homem de leis! 


(lì difficile a mantenersi. 1 tempi e l’indu- |diritti arbitrari e tizi, che depravarono le O ministro € médico, mas € tambem mi- 
ia avendo fatto nascere Ia ricchezza, la|idee di giustizia e di moralità dei popoli. ? i s 
pidità divenne più attiva; e poiché l’ugua-| Così perchè un uomo fu più forte d'un NI Di ae tata sia pote ignorar 
llianza, facile fra individui, non potè sussiste- | altro, questa ineguaglianza accidentale del-|fessar cm pleno Di aio em SUE cu, 
etrale famiglie, l'equilibrio naturale si ruppe: |la natura, fu presa come sua legge; e per- restioio va pp da ia dA CR Do 
i dont appico ca uno ua, preporre into più pata poteva togliere la vita al Ale gio, TIZIO "O ESM 
lei capi, stabilire leggi, e, nell'inesperienza|debole o gliela conservava,. il più forte sil ‘x. : 
irimitiva, avvenne che, dettate dalla cupi-|arrogò in proprio favore un diritto abusivo Va PR = liciioralega, CEE dele: 
lità, ne presero il carattere; ma ‘diversefdi proprietà, e la schiavitù degli uomini PIE] far da direito escrito. ci a gg 3 
îrcostanze concorsero a moderare il disor-|parò la schiavitù delle nazioni. ‘edificio inridico 05 Bali PpE a angular do 
line ed a creare nei governi la necessità| Perchè il padre di famiglia poteva eser- Se dI alegacso -fosse diviazini lei 
l’essere giusti. citare un’autorità assoluta in casa propria, nio seria ERA toria, todos porti nti Ù 
Infatti, gli Stati, in sul principio deboli, |egli non prese per regola della sua condot-|furtar ao seu pieni limiento: Na cap a 
emendo i nemici ‘esterni, i capi dovettero|ta, che le sue inclinazioni e le sue affezio-| Estado. nîo bavera Siitotkiade DATE 
ardarsi di opprimere i proprii sudditi :|ni: egli diede ‘0 tolse i suoi beni senza spi- Mag - tendo um ministro — ‘ida later 
iminuendo l’inferesse nei proprî cittadini/rito d'eguaglianza, senza giustizia; e il de-| _Gado © mau Gxemolo pi: rà ar 
{l loro governo, avrebbero diminuito i loro|spotissmo paterno portò al despotismo Po-|giabo rovernzio OE pi QU fe agi poste 
ezzi di TAGGIA, fecitttato Je ftvazioni Htico Nelle società costituite su queste ba-| finita SHE P Perguntar COm-It- 
traniere e, per delle gioie superflue, com-|si, il tempo e avoro avendo sviluppate |. È 
romesso la loro esistenza. le ricchezze, la cupidità, ostacolata Pialle < pia criar sa a al Pri 
Nell’interno, il ‘carattere dei: popoli re-|leggi, divenne più artificiosa senz’ essere lie ‘nm'‘ministro do interior r rit 
ipingeva la tirannia. Gli uomini aveVano|meno attiva. Sotto ‘delle apparenze d’unio- ia declarar em plena fabrica Ù capra polpa 
ontratte da lungo fèmpo abitudini d’indi-{ne e di pace civile, essa fomentò, nel seno|““gsce sE dite desta C-I018 Ra 
endenza ; avevano pochissimi bisogni e illd’ogni Stato, una guerra intestina, nella|crande Ri de e passe da 
ienso ognora presente delle proprie forze.|quale i cittadini divisi in corpi opposti di E Mas ainda‘Gue saiba der. escrev È 
Gli Stati essendo ristretti, era difficile di-|professioni, di classi, di famiglie, tesero|{,; RO o nalivie A SE SaS 
lidere i cittadini, per poi opprimerli gli uni | eternamente ad appropriarsi, sotto il nome|ceber patavina de legislacoe È ra nao:per= 
:on gli altri: i loro rapporti erano assai[di potere supremo, la facoltà di spogliar Os Pai rios AE a advogad 

E e i loro interessi chiari e semplici. {tutti e di asservir tutto al beneplacito del- PIOPITOSCI NOgAee 


comune ! 


roba vecchia, più vecchia del codice di Li- 


lità. 


sono dei vecchi clichés? » 


parlar |’ incorreggibile luogocomunista Ma- 
5 4 n ha fi 5, |tiram cem conclustes do mesmo texto, de- 
altra parte, ogn’uno essendo proprietario |le loro passioni: ed è questo spirito d’in- fendem causas opostas com o mesmissimo 
artigo, que os juizes interpretam e aplicam 
de diversos modos. Conservando-se a mes- 
ma letra, a lei modifica-se  constantemente 
no seu espirito e aplicacao: demonstragao 
ainda ha pouco feita por Jean Cruet. 

Para poder subsistir, a lei apoia-se pois 
sobre uma falsa presuncio, uma ficcao im- 
possivel, um refinadissimo embuste: que 
todos-a conhecem, a entendem.e aplicam 
do mesmo modo. 

Mas se nem os proprios ministros n40 
sabem. onde est a ilegalidade—e assim o 
declaram ingenuamente !... 


Do 


agricoltore, non avevano bisogno di ven-|vasione che mascherato sotto tutte le forme, 
ersi; e il despota non avrebbe incontrato|ma sempre lo stesso nel suo scopo e nei 
n solo mercenario. suoi moventi, non ha mai cessato di tor- 
Quindi, se sorgevano dei dissensi, era|mentare le nazioni. 
olo tra famiglia e famiglia, tra fazione el A volte opponendosi al patto. sociale, o 
zione, senza alterare l'interesse generale ;|stracciando quello che già esisteva, egli gittò 
contese erano indubbiamente vivaci, ma|tutti gli ‘abitanti d’un paese nell’urto tumul- 
timore degli stranieri pacificava le di-|tuoso di tutte le discordie, e gli Stati dis- 
cordie: quando si stabiliva l’ oppressione{so/ti furono sotto il nome di anarchia tor- 
li un partito, la ‘terra essendo libera dafmentati dalle passoni di tuttii loro membri; 
ìgni parte, e gli uomini, ancora semplici, A volte, un popolo geloso della sua li- 
potendo essi vivere ovunque, il partito op-|bertà, avendo proposto degli agenti per am- 
presso emigrava portando altrove la sua|ministrare, questi agenti si appropriarono 
ndipendenza. dei poteri di cui non erano che i custodi, 
Gli Stati antichi avevano. dunque in sè|e impiegarono i fondi pubblici per corrom- 
stessi mumerosi mezzi di prosperità e di|pere le elezioni, per acquistarsi. dei parti- 


« desima Italia, null’altro non avevano che 


« spingere i nemici e a difendere i sepol- 


proposito da carestia dos generos, veio aj 


E’ verdade que 0 povo, se tentasse in-| 








dias, encontraria na sua frenté; dé baione- 
ta calada, em nome, da uniîîo republicana 
e da salvacio da patria, algum heroi da 
Rotunda... ET, 

Mas a falta de fé nos politicos està re- 
velada, descoberta, demonstrada... |». 
Nos outros parlamentos di-se o mesmo 
ou peor; mas os seus membros scepticos 
sao mais astutos e experientes, ‘e mais 
cautelosos. ; ®©. 

E assim.temos a situacao contraditoria 
de fazer leis coactivas quem nellas no a- 
credita e. de fazer parte do parlamento 
quem Ihe sabe. a nulidade... Tuci 

E’ a ultima desmoralizacao. 

- E” a dissolugao, é o cancro em pleno or- 
ganismo... NENO: VASCO: 


Il nuovo vezzo dei confusionari è l’ori-]se non l iniquità di cui sono vittime, se. 
ginalità. Una originalità insensata, un’azio-.| non' l’ingiustizia della loro. schiavitù? 


La vita del popolo è racchiusa fra il di- 


schera scientifica. E non credete che la|sonore, l’abiezione, la schiavitù e la mise- 
nuova crociata sia contro i forti, oh, no!|ria; e come si potrebbe spingerlo a rial- 
non è prudente prendersela con essi: non|zarsi, a rompere questo giogo abbominevo- 


le, senza farlo arrossire delle sue vergogne, 
senza ripetergli incessantemente quali sono 


Ah, logica dei masturbatori della sapien-|le cause della sua schiavitù? 


I filosofemi possono anche esser belli, 


spostati, quanto sei eroica! Batti pure, o|maestosamente logici, ma finchè vi sarà tut- 
originalissimo superuomo, è il groppone|ta la classe lavoratrice schiava, vano è par- 
del proletariato. Lo puoi fare senza perico- lare di rigenerazione dell’individuo, poichè 


nell’attuale sistema sociale non vi sono per 


La crociata è santa: quando si è con|l’uomo che tre stati diversi, due dei quali 
gli sbirri si è anco inregola conla società |formano la normalità legale, ed uno l'anor- 
dei ladri: con quelli che comandano, coi|malità rivoluzionaria. I due primi stati so- 


no formati da una parte dalle classi privi- 


Ardisci dunque, o superuomo, per il tuo |legiate, dall’altra dalle classi lavoratrici. Il 
odio c’è la vil marmaglia, sudicia, affama-|terzo stato è quello dei ribelli alla legge, 
ta e ignorante; per il tuo amore c’è la ge-|che cercano di spostar l'equilibrio fra pri- 
nia dei cresi, che dirige la guerra dall’eter-|vilegiati e lavoratori. I privilegiati hanno 


tutto l'interesse a mantenere lo stato quo, i 


La crociaia è contro i deboli... Oh, san-|lavoratori a rovesciarlo. I ribelli alla legge, 


ì rivoluzionari, naturalmente non hanno che 


Non v° impaurite, questa guerra non ri-|un ricorso: rivolgersi alle vittime del pre- 


sente sfafo quo, per rompere |’ equilibrio. 


Non vi sono che degli allucinati che pos-|Qui sta rutta l’opera rivoluzionaria. Tutto 
sono prendere a cuore la causa degli op-{il resto le son ciancie da truffaldini, aber- 
pressi. Eliseo Reclus, un vaneggiante apo-|razioni di sportmens del castigo sociale. 


La forza, nel presente regime, la fa for- 


un illuso suscitator di disfatte plebee : teo-{se l’intelligenza, il lavoro, la robustezza mu- 
rizzò la rivolta dei deboli e prese le bato-|scolare ? Non ci sono forze dirette, se non 
‘lste: morì come un fallito, poteva godere |quelle che servono il convenzionalismo, nel- 
ed abbracciò la causa dei miserabili. Ah,|lo Stato attuale. Nascita e censo; sono i 
s’ egli si fosse dedicato a vendere l’ oppio |due massimi accumulatori di forze sociali. 
ai cinesi! Ben diversa sarebbe stata la sua|Un milione fa formidabile un nano, e la 
fortuna. Non avrebbe lasciato una fosca fa | mancanza d’uno scudo riduce un ercole al 
ma di apostolo d’odio ‘e di distruzione. |servaggio. Le voci grosse nulla risolvono. 
Chissà se oggi sotto il Kremlino non si|Il problema non può essere risolto da am- 
ergesse la sua bronzea statua, quale bene-|miratori sviscerati di bei gesti. Sublimare la - 
fattore dell'umanità. Invece fu coi poveri,|violenza è un conto, praticarla un altro: 
rasentò la forca, scappò dall’ ergastolo, ello dimostrano tutti gli scalzacani dell’eroi- 
nobile di nascita mori come un pezzente.|co rettoricume. Ancora ha da sorgere uno 
A star coi deboli non c’è da sperar di fi-|di questi messeri per dar valore coi fatti 


all’ampollosità dei propositi. Il vero eroi- 


Gli originali l’han compreso... e picchia-|smo è sempre stato figlio dei fatti. Tutti 
no dove nella società borghese è lecito pic-|coloro che aspettano, in una neutrale vi-- - 
chiare col beneplacido dei superiori: -sul|gliaccheria, l’eroismo dagli altri se servono 


una causa è quella della borghesia e non 


E ciò fanno anche per non cadere nella|quella del proletariato. Si può anatemizza- 
volgarità: ormai è troppo tempo che silre i deboli ma non si può sfuggire al. pe- 
Lato hi padroni sfruttatori e di proletari sfrut- > morto tg Joro PERERIAZIORE Non et 
i > |tati. L'ora è suonata d’insorgere contro i|altra via di. scampo: o suscitare in essi la 
pistroe Domiem Estado, fazedorie. ‘ex6zi luoghi comuni. Certamente è vero che lo|dignità del proprio valore, per dare l’assal- 
sfruttamento dell’uomo sull’ uomo è cosa|to al mondo dei privilegi, o si subisca la 
che dura da migliaia di anni, ma a dire/loro forza schiacciante al servizio di que- 
questa cosa tale e quale essa è, non è men|sti stessi privilegi, che ostacolano il progres- 
Vero che si cade nello stantio, nel luogo|so umano. Il SUPERUMANISMO è la più stol- 


ta delle teoriche di rassegnazione, se deve 


E allora? Ci vuole un po’ di genialità. |consistere a far l’apologia della forza, quan- 
Con buona grazia si chiude gli occhi e si|d’è scompagnata da un elevato sentimento 
fa lavorar la fantasia, e l'originalità piglia| morale e di ragione sociale. In questo ca- 
il sopravvento. Il nemico non è più il pa-|so i forti nel mondo sono soltanto i Bis- 
drone... ma il proletario. Anche questa è|mark, i Rotschild, e tutti coloro, nel: loro 


iccolo, che col delitto legale, trionfano sul- 


curgo, ma il declamarla in nome della ri-{la vera giustizia sociale. C’è però il delitto 
voluzione gli dà la sostanza dell’ origina-|illegale ma anche esso ha due espressioni: 


l'una che tende a conquistare il diritto al 


Non lo credete che tutte le concioni dei|privilegio, l’altra che si estrinseca in vio- 
declamatori del sovversivismo umanitario|lenta ribellione contro tutto l’assetto so- 


ciale presente; la prima di queste due ma- 


Udite, e sinceratevi' quanto sia vecchio|nifestazioni è puramente borghese e non 
l’umanitarismo, anche in Roma, nella Ro-|tende che a conquistare la legalità a delin- 
ma repubblicana e dominatrice del mondo,|quere, la seconda è ribellione violenta con- 
c'erano gli umanitaristi, che constatavano|tro tutto ciò che è convenzionalismo, legge 
il luogo comune, il delitto dei ricchi con-|e arbitrio. Nei cultori della prima forma noi 
tro i poveri. Uno dei più facinorosi era|non vediamo che dei tornacontisti volgari; 
Tiberio Gracco. Sentite un po’ quali era-|nei ribelli irriducibili noi vediamo. i pionie- 
no le sue opinioni, par proprio di sentir|ri d’un’età nuova di giustizia sociale. 


Le azioni non si devono. giudicare sem- 


latesta. E’ Plutarco che riferisce : «...terri-|plicemente dal loro grado di estrinsecazione 
« bile era (Tiberio Gracco) e insuperabile, |più o meno violenta ma dal fine: che le 
«quando standosi sulla ringhiera attornia-|muove. E che la violenza non sia sempre 
«to di gran concorso di popolo e parlan-|al servizio dell'equità da vari millennii lo 
«do in favor dei poveri, egli diceva che{van dimostrando i tiranni. Infatti qual ra- 
«persino le fiere che per l’Italia si pasco-|gione vi sarebbe dal lato dei rivoluzionari, 
«no, le loro tane avevano e i loro covili, | dei novatoria giustificare un’azione violenta ri- 
«dove se ne andava ognuna a ricoverar-|scattatrice se non-avessero di mira di debellare 
«si; ma queglino che combattevano e in-|il potere della tirannia prima di poter attuare 
«contravan la morte per difesa della me-|i loro ideali di umana emancipazione? 


Oh! non è davvero lieta cosa, essere co- 


«l’aria e la luce, e privi d’abitazione e di|stretti a ripetere al popolo le stesse cose, 
«luogo dove posarsi, qua e là si portava-|per farlo insorgere contro isuoi oppressori; 
«no vagando insieme coi figliuoli e colle|ma cosa dirgli se i suoi dolori son sempre 
«loro mogli; e che gli imperatori menti-|i soliti, ed i tiranni d’oggi rassomigliano 
«vano allor che esortavano i soldati a re-|tanto a quelli di ieri? 


Picchiate pure, o parolai, sulle spalle del 


L ion ; Na mesma ordem de 'ideias estava aquel-|«cri e l’ are dei loro numi: conciossiaché popolo; ma non v’illudete troppo del risul- 
potenza: nella costituzione del suo paese,|giani, per dividere il popolo stesso. Con|le deputado que, falando da Constituigao e|« non eravi fra cotanti Romani pur uno illtato: finchè il popolo sarà schiavo, il pig- 


>gni uomo scorgeva il proprio benessere e| questi mezzi da funzionari temporali che|pugnando pela admissao de certa 
metteva un vivo interesse nel conservarlo; | erano si fecero perpetui, poi da elettivi, ere-|tia» 
se uno straniero lo" minacciava, dovendo|ditari; e lo Stato dalle mene degli ambi- gre 
difendere il suo campicello, la sua casa,|ziosi, dalle larghezze pecuniare dei ricchi fa- 





i i nte, sîo como -0s grandes poemas: to-|«gnori di tutta la terra non avevano di 
sione d’una causa personale, e la devozio-|l’empirismo degli oratori, dall’audacia di uo-|dos falam delles, mas ninguém os lè... « proprio neppure una gleba sola. » (1) 


fe a sè stesso diveniva così quella della|mini perversi, dalla debolezza degli uomini} Frase lapidar e profunda —com o sabor| ‘lo son d'accordo in ciò: la miseria e la 
atria. e, -_|wirtuosi, fu travagliato da tutti gl’inconve-{de ser aplicada por um legislador ao pro-|schiavitù delle plebi è un banalissimo luo- 
Siccome ogni azione di utilità pubblica|nienti della democrazia. prio estatuto fundamental, 4 lei baixa do|go comune, e questo luogo comune durerà 
ttirava la sua stima e la sua riconoscen-| In un paese, i capi eguali in potenza, te- Estado, equivalendo a dizer que ninguém|finchè vi saranno privilegiati che opprimo- 
, tutti sì preoccupavano di rendersi utili,| mendosi mutuamente, stabilirono dei patti |a observa... i ‘ no e dissanguano gli uomini dannati al la- 
è l’amor-proprio moltiplicava il talento e le|empî, delle associazioni scellerate; e divi-| Com que conviccaoha:de este deputado|voro schiavo e irrazionale, ma non vedo 
civili vinto. > dendosi i poteri, i ranghi, gli onori, si at- i 
Siccome ogni cittadino contribuiva ugual-|tribuirono dei privilegi, delle immunità, si digos que sabe de antemao condenados ao]sto fatto 
mente e dei suoi beni e della sua persona,{stabilirono in corpi separati, in classi di-|abandono e ao pò? 
li eserciti e i fondi pubblici erano inesau-|stinte; si asservirono in comune il popolo; Coma mesma daquelle outro deputado |l’uomo che contro questa mostruosità si 
li, e le nazioni dispiegavano imponentife sotto il nome di aristocrazia, lo stato fu|— o sr. Botto Machado — que no parla-|schiera, cos'altro può dimostrare alle vit- 
masse di forze. * tormentato dalle passioni dei grandi e dei|mento proclamou altamente que é antipar-|time dello sfruttamento e dell’ oppressione, 
\ Siccome la terra era libera e la sua pos-| ricchi. ° |lamentar por educagào e por temperamen- > i 
sessione sicura e facile, ognuno era pro-| In un altro paese, tendendo al medesimo|to! To certo como elle ser deputado.., (1) Plutarco; Vita degli uomini illustri. 
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pel: «garan-|« quale avesse sepolcro d’antenati od ara{meo milionario sarà un uomo forte, formi- 
constitucional, reconheceu com ar ale-|« paterna, ma guerreggiavano e morian e-|dabile, anche se il suo cervello è malato ei 
: « glino per procacciar delizie e ricchezze|le sue braccia impotenti, ed il gigante senza 

( — Que afinal as constituicdes, sr. presi-|« ad altrui; e mentre chiamati venian si- soldi, un debole, una vera desolante nullità. - 
tei combattimenti vi ‘trasfondeva la pas-|ziosi, dalla venalità dei poveri oziosi, dal-|de 


MASTR’ANTONIO 


AVVISO IMPORTANTE 


l NOSTRI CORRISPONDENTI ED AMICI TUT- 








colaborar no arranjo: e formulacao de .co-jaltra via d'uscita nella constatazione di que-|TIl DEL BRASILE E DELL’ESTERO SONO PRE- 
sociale vergognoso, che quello di|GATI DI DIRIGERCI D'ORA INNANZI LA COR- 
dire le cose tali e, quali le si vedono; e RISPONDENZA, NON PIÙ ALLA CAIXA 547— 


CHE NON È PIÙ NOSTRA — MA ALLA CAIXA 


CIÒ PER EVITARE CONFUSIONI O .DISVII 
DI LETTERE E DI GIORNALI. 
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CONTRO IDEBOLI 





9 (o) a 
‘DR iv . LA BATTAGLIA. 4 i a | 


ped È 9 (8) ldelta vita colle selvaggerie poliziesche e colle {rizzato il ritorno alla scolastica modioeva- posto a fazer aos seus carrascos 
i prigioni, prostituita al clero la giustizia, tra- le, risuscitata da Hegel. Ma c'é di più. Al-|]ma cousa que a elle fizeram. E Fi 
i sformaio questo abergoado torrào in rinva-|lorché certi scienziati, naturalisti, pagando|os seus carrascos néo tem dé de 
sto convento di monache baldracche, di frati |un tributo alla loro: educazione i 


porci e di preti assassini. borghese, |morter de miseria, de fome, de tort 
La lista dei nostri candidati 


LI E METS VENERE PA, 


























































i ssassini. a . vollero insegnarci, col pretesto di applicare |de metralha. 
Ecco l’opera dei civilisti ed i miracoli del|la teoria scientifica di Darwin: «Schiaccia- 


civilismo! te chiunque è più debole di voi: tale € la 
L’Egitto, che conobbe le dieci piaghe della {legge della natura!» — potemmo facilmen- 
leggenda ebraica, può andare orgoglioso di|te dimostrare, collo stesso metodo scienti- 
non essere state flagellato da quest’ultima, |fico, che quegli scienziati avevano sbaglia- 
che le riassume, le compendia tutte. to strada: che una simile legge non esiste, 
Malgrado, però, la loro azione dissolutrice |che la natura c’insegna tutto l'opposto e 
e nefasta, i civili briganti che stanno alla{che le loro conclusioni non erano punto 
greppia, sfacciati quanto infami, audaci|scientifiche. La stessa sorte capitò a coloro 
quanto vili, non mancheranno di ripresen-|che volevano passare l’inuguaglianza delle 
tarsi, in candida veste, alla ribaltà politica |fortune per «una legge della natura», e lo 
nel prossimo gennaio per domandare un|sfruttamento capitalistico per la forma più 
nuovo suffragio di voti e la groppa del po-|vantaggiosa di organizzazione sociale. 
polo per salire al potere. E’ appunto coll’applicazione ai fatti eco- 
In questa solenne occasione, sappia il|nomici del metodo delle scienze naturali 
popolo far giustizia! che noi ci accorgiamo come le pretese «leg- 
Meglio un governo di briganti, che un’o-|gi» delle scienze sociali borghesi — com- 
ligarchia di civilisti. presa l'economia politica attuale — non sia- 
Meglio Traad alla presidenza dello Stato | no affatto delle leggi, ma delle semplici 
che un deputato civilista nel parlamento. |supposizioni, o meglio delle affermazioni, 
Meglio, meglio lo spurgo delle galere, gli]che non si é mai tentato di verificare. 
omicidiarii, gl’incendiarii, gli stupratori, il Aggiungiamo ancora una parola. 
ladri, gl’infanticida — padre Faustino, Eu-| La indagine scientifica non è fruttuosa 
stachio, Saturnino de Mattos, Roca, Carlet-{che a condizione di avere uno scopo de- 
to, che la gente perbene infarinata di civi-|terminato: d’essere cioé intrapresa coll’in- 
lismo! e tenzione di trovare la risposta ad una que- 
La lista dei candidati che noi abbiamo|stione chiara e ben definita. Ed ogni ricer- 
presentata per le future prossime elezioni{ca è tanto più fruttuosa quanto meglio si 
rappresenta, nell’elemento politico che sgo-|distingue il rapporto che esiste fra la que- 
verna il paese, quanto di più patriottico e|stione postaci e le linee fondamentali della 
degno immaginar si possa. Da essa può|nostra concezione generale dell’ universo. 
uscirne un governo morigerato, cseplato Meglio questa rientra nella concezione ge- 
avente un programma democratico, altà-|nerale e più facile ne é la soluzione. 
mente civile — un vero modello di gover-| Orbene, la questione che l’ Anarchia si 
no repubblicano ! propone di risolvere potrebbe concretarsi 
Votare per i nostri candidati, dunque, è |come segue: Quali forme sociali assicurano 
votare per la moralità, per la giustizia, per|pii efficacemente, in. aeterminate società, e, 
le libertà cittadine, per la prosperità dei|per amplificazione, nell'umanità in generale, 
commerci e la grandezza dello Stato, per il{una maggior somma di benessere, e per con- 
benessere generale del paese. : seguenza, una fonte più copiosa di vitalità? 
Votare, al contrario, per gli altri, per il — Quali forme di società favoriscono me- 
civilisti è votare per il sudiciume morale,|glio l’accrescimento di questo benessere, il 
per l’abbiezione politica, per il despotismo|suo sviluppo quantitativo e qualitativo, o, 
più feroce, per la miseria più cronica, per|in altre parole, lo rendono più vario e più 
l'allargamento dei conventi e delle chiese, {suscettibile di perfezionamento ? (Ciò che, 
per il regno di Torquemada, per l’epidemia|sia detto tra parentesi, ci dà anche la for- 





























LE Dar 


Mas, esses anivozes repelentes, air 
classificados, que se.chamam — go 
tes, nunca entenderam, nen entende: 
mais entenderào estas coise muié 
ples. Estào condemnados asso s 
que fazem. vo, 

E’ uma fatalidade que a Historia) 

Esquecem que as perseguicdes,- 
pressio das liberdades piiblicas, — 
provocam revolugdes e actos de rey 

Esquecem os motivos de todas aj 
lugoes da Franga; da caida do podi 
noral do papa e outros movimentos 
lucionarios de todo o mundo. 

. Esquecem que as perseguigdes na 
tiveram por effeito-—a morte de Sa 
not; na Italia, a de Humberto I; n 
panha, a de Canovas de Castillo; 
gentina, a de Ramén Faicén; em Pc 
a de D. Carlos, etc. 3% 

Na Russia e na Argentina, houv, 
reaccao violentissima contra as co 
modernas—para doininal-as, 

Dominal-as ?... 

Quando o povo levantar-se, em qi 
desses dois paizes, accenderà uma 
ra em cada praga publica; levantar 
tro forcas em cada encruzilhada. 

No Mexico, ‘as perseguictes prod 
um tal estado de espirito, que o pc 
penas poude erguer a fronte, lynch 
das as autoridades que lhe cahira 
unhas. 





Facendo uno strappo ai nostri principi an-!di antropofagi che stanno ‘ora alla greppia? 
ti-autoritarii ed ai nostri metodi: anti-politici | Credete voi che nelle galere vi possa es- 
di lotta, che furono, in ogni tempo, l’espres-|sere una canaglia più mafiosa, più corrotta, 
sione più alta della nostra coerenza anar-|più malvagia, più perversa, più incanutita 
chica, anche noi entriamo in lizza e ci ap-|nelle birbanierie, più assuefatta al delitto, 
prontiamo alla grande battaglia elettorale|più immorale, più lercia, di questa sfacciata 
che si annunzia per il prossimo gennaio. |consorteria clericale di cornuti, di ruffiani, 

Questa nostra nuova attitudine — quan-:di avventurieri, di apaches, di cafoni, di 
tunque inesplicabile in parte e poco corretta|schiavisti, di malversatori e di piccoli de- 

ossa apparire per uomini come noi che si|spoti, che hanno fatto. dello Stato di Sao 
tennero sempre a rispettiva distanza da tutte|Paulo il teatro di tutte le loro gesta malan- 
le fanfaronate turlupinaterie dei partiti ciar-|drinesche e sanguinarie? Credete, in fine, che, 
lataneschi in lotta perenne per la scalata|al potere questa negra camorra civilista, Er- 
alla greppia — ben lungi dal costituire un|ricone non starebbe bene alla presidenza? 
passo inconsulto di dedizione verso le no-|Credete voi che, se chiamata a rispondere 
stre idee, una involuzione di pensiero, o un|di tutte le sue scelleratezze, di tutti i suoi 
tentativo di ravvicinamento ai metodi di|misfatti, scaraventarle addosso il codice pe- 
lotta e alle idee dominanti negli ambienti|nale basterebbe? 

borghesi, viene a colmare transitoriamente| Leggete la storia del brigante Leone, quella 
una lacuna esistente nel nostro programma |di Rinaldo Rinaldini, di Stefano Pelloni; leg- 
d’azione, a metterci in grado di fronteggiare|gete le gesta di Musolino, di Joao Francisco 
il nemico nelle sue più alte posizioni e con|o di quell'altro bravaccio che terrorizza le 
tutta la probabilità di poterlo sloggiare. provincie del Matto Grosso, e poi ditemi se 

Non si tratta dunque di rinunziare a nes-|non sono cose da ridere, delle bagattelle in- 
suno dei nostri principii né di stabilire dei|significanti, inezie senza valore, di fronte al- 
compromessi con alcun partito dominante o |l’opera assidua, abbominevole, infernale di 
di opposizione al governo. Si tratta sempli-|questo brigantaggio ossessionato nel male 
cemente di partecipare, in linea eccezionale, |che si ammanta nel labaro del civilismo, che 
alla lotta politica che dovrà svolgersi nel pros-|merca: le glorie che non ha, che ha per con- 
simo gennaio, d’entrare in lotta con un pro-|dottieri dei Giani, dei transfughi, dei ven- 
gramma e candidati proprii, per il buon an-|duti al clero, degli sfacciati sbrodolatori di 
damento della nostra propaganda e nell’in-|frasi fatte della forza di un Ruy Barboza, 
teresse generale del paese. e per Trepofis dei Washingtons! 

Noi non potevamo assistere più oltre in-| n nessun periodo della storia, l'umanità 
differenti allo spettacolo turpe e vergognoso | conobbe flagello più grande di questo civi- 
che ci hanno offerto fin qui le vecchie oli-|/ismo grossolano, assassino, nato come una 
garchie insediate al potere, alio sfacelo di|fungaia, dopo un acquazzone di sudicie idee 
ogni principio di moralità e di giustizia per-|malandrinesche, sotto il bel sole tropicale 
fidamente operato da un partito sedicente-|di Sao Paulo e nessun popolo al mondo 
mente civilista che ha fatto strazio delle pub-|neppure i Tartari ed i Lapponi, io credo, 
bliche libertà e divorato l’ erario, alle gesta |ebbe una storia macchiata da tanta vergogna. 








Ne 

Os governantes... 

Nao ha gente mais ignorante, mais 
pida, mais imbecil, mais idiota do c 
les. Se soltassem os loucos dos hos 
e Ihes entregassem as redeas do gd 
seriàm muito mais ajuizados do que 
as autoridades. 

Sao verdadeiras caricaturas humana: 
pernas que nao prestam para andar; 


que n40 prestam para produzir;-olhc 
brigantesche e assassine di ungoverno scel-| Col macchiavellico e comodo intento di|gegli stupri, per il ‘crescendo in /à degli{mola del progresso). Il desiderio di aiuta-|n40 vèm um palmo adiante do nari; 
lerato dominante col gesuitismo e il terrore, {sembrare civili, questi egregi papponi—metà |assassinî, per una terribile invasione di a-|re in questo senso l'evoluzione determina|rebros que sò concebem asneiras e p 


alla violazione sfacciata delle leggi, al ludi-|bwugres, metà scimpanzés, — insediati alla 
brio della costituzione, al discredito della |greppia, hanno calpestato: diritti, sopraffatte 
repubblica, all’avvassallamento di un popolo, |le leggi, violate tutte le libertà cittadine, a- 
ed abbiamo creduto giunto il momento di pro-|bolite le garanzie costituzionali, stillato nel- 
cedere ad uno spazzamento radicale recla-|l’animo dei brasiliani un odio ingiustificato 
mato dalla pubblica igiene di tutta la teppa|e feroce contro lo straniero, vuotate le casse 
civilista, di tutta la politicaglia archibugiera, | dello Stato, depauperate ed oppresse le 
ladra e corrotta, invadente le diverse ripar-|classi lavoratrici, risolti i problemi più ardui 
tizioni politiche e amministrative dello Stato. i 

E poichè non è possibile morigerare ul 
paese, puriflcare i corpi legislativi senza 
sostituire gli elementi funesti che li hanno 
fino ad ora inquinati con degli uomini de- 
gni, con degli esempî viventi di onestà e 
d’illibatezza, presentiamo alla massa degli 
elettori la lista gloriosa dei nostri candida- 
ti al Parlamento Federale : 

lo. ll vergine e martire padre Faustino 
Gonsoniî — autore di 137 stupri, di ucci- 
sioni e di strangolamenti consumati su fan- 
ciulli e bambine affidate alla sua santa edu- 
cazione cristiana ; 

20. Padre Geronymo dos Santos 
— altro martire della Chiesa, degno disce- 
polo ed emulo di Faustino negli alfonsine- 
schi esercizii spirituali in vigore nell’Orfa- 
notrofio Cristoforo Colombo; 

30. Padre Marco, emerito coadiuto- 
re di padre Porconi nel sistematico detur- 
pamento fisico e morale di fanciulli e bam- 
bine. 

40. Michele Trad — un vero martire 
della scienza, condannato a 30 anni di ga- 
lera per avere scoperto il modo di far cam- 
minare per mare e per terra dei morti rac- 
chiusi nei bauli, 

5.0 Eugenio Rocca, ladro, teppista, 
strangolatore, condannato all'ultima pena 
del codice brasiliano per l’uccisione dei 
fratelli Fuoco, degno compagno di Faustino 
Porconi. 

60. Giustino Carletto, un’altra per- 
la d’illibatezza e di onestà mandato a tener 
compagnia a Rocca per ragioni politiche di 
correità. 

7o. Saturnino de Mattos, perso- 
naggio ormai celebre nella storia politica 
del Brasile per i suoi svaligiamenti delle 
colletterie federali, arrestato, assolto, riac- 
ciuffato e rimandato in pace con Dio sotto 
la pioggia delle sante benedizioni del papa. 

8.0 pastore Bibbiano, sacerdote 
di Dio Mammone, pari in fede e in virtù 
teologali a padre Faustino Consoni, inspi- 
rato pur esso direttamente dal Santo Spi- 
rito e mandato per tredici anni in galera a 
meditare sulla esemplare castità dei sacer- 
doti della chiesa romana. 

La lista non è ancora tutta, ma la com- 
pleteremo nei numeri successivi. Bisogna 
andare adagio e scegliere i più degni. Nelle 
galere della repubblica non manca un buo- 
no spurgo di esseri incorruttibili che pos- 
sano disimpegnare le alte funzioni del go- 
verno: degli stupratori, dei grassatori, degli 
omicidiarii, dei proto-tipi di delinquenza— 
gli unici, insomma, che possono darci delle 
buone leggi e rialzare, con un’opera assen- 
nata, chiaroveggente ed onesta, il prestigio 
del paese, orribilmente vituperato dai sel 
viculas in collarino e in frak della banda 
civilista. 

Dei condannati alle galere, dei criminali 
bollati dalla morale e dalle leggi — quanto 
di più perverso e più orrido è sepolto nei 
fondi delle penitenziarie: ecco ciò che ci 
Vuole per raddrizzare le gambe alla politi- 
ca e liberare la repubblica da un imminen- 


dulterî e di pretesche corna. l’attività sociale, scientifica, artistica, ecc. 
Votisi, dunque, per i nostri candidati, e | dell’anarchico» 
al civilismo... merde! 


Viva il vergine e martire padre 
Faustino Consoni! 

Viva Michele Traad! 

Viva le stummie delle galere! 


L'ANARCHIA 


e la Scienza Moderna 


TN 


sidades; corag0es que sé sentem 
ao praticar o mal; estémagos que s' 
vem para encher-se de cadaveres | 
nos. 

Inimigos, das classes trabalhador: 
geral, inimigos de todas as aspirage 
justiga, covardes desde o berco ao tr 
verdadeiro cancro que corroi a hum; 
de, as autoridades—capitalistas, govi 
tes, padres, militares, — ser4o varrida 
um sopro de morte, que ellas mesma: 
vocam, pela humanidade nov* do st 
minho progressivo e ascandan* 
furo infinito, de - 
zacao, 


i sl P. KROPOTRINE 
Agli abbonati ) della Paulista 


Il comp. Ristori, dovendo rimanere in So 
Paulo per i processi.intentati contro di lui 
dalle autorità del Sant’Ufficio cattolico non 
può neppure questa volta effettuare il suo giro 
regolare di riscossioni nell'interno ed il gior- 
nale ha bisogno d'aiuto. 

In questi giorni farà il giro della Paulista 
il comp. Bernardo Amato. 

Vogliamo sperare che ciascuno dei nostri 
numerosi abbonati saprà compiere il proprio 
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Lucas MASC: 
; i ; . : PETS dovere, pagando l’abbonamento annuo, non 
Quale posto occupa l’Anarchia nel grande di una sintesi», oppure che «il diritto ha ilitandooli ? 
. x sensa x Peer solo, ma facilitandogli nel modo megliore la 
movimento intellettuale del nostro secolo ?|per fine l’instaurazione della Giustizia, la|%; ; ; ; RESET) 
3 ; i > Sr Ned ? riscossione generale e facendogli fare nuovi ta] 
L’Anarchiaè una concezione dell’universo, |quale rappresenta la sustanziazione mate- numerosi abbonati al giornale È PS ANEZA TI 
ha ; È x i È n 
basata sull’interpretazione meccanica dei fe-|riale  dell’Idea Suprema», ovvero quando Quegli abbonati che si trovano distanti, in L’Araldo della Rivolta, giornale ana. 
nomeni, che abbraccia tutta la natura — nonjgli si chiede qual’è, secondo lui, «lo sco- iti he ri : 9 
; RF: > : } = fazenda o nel sitio, e che non potrebbero es-| edito a Londra dal comcagno Guy 4 
esclusa la vita delle società umane coi re |po della Vita» — l’ anarchico abbozza an- icitati ; > A a ; - 
"i » pal sti ns A gut 7 } A «| ser visitati, favoriscano lasciare l'importo del|red, pubblica il seguente articolo di' «C 
lativi problemi economici, politici o morali. |ch' egli un sorriso di compatimento e si lel È qa ; È 
- È È loro abbonamento presso qualche nostro ab-|nus», che stimiamo interessante riassi 
Il suo metodo è quello delle scienze natu-|domanda: come mai, nonostante lo svilup- 5 miù ; ; È 
2% È È vate bonato nella località più prossima, affinchè |e tradurre, per mostrare quale ropag 
rali; e secondo questo metodo ogni conclu-|po attuale delle scienze naturali, si posso-|}; ; ; PA STIA ; 
x Paz i < si 9 È il nostro riscuotitore, passando, possa ritirarlo. | patriottica vada facendo una frazion 
sione scientifica dev'essere verificata. La sua|no trovare ancora uomini tanto arretrati da Gradiscano, per tanto, i nostri ringrazia-|partito socialista democratico inglese 
tendenza è di fondare una filosofia sintetica |credere a simili fanfaluche ? uomini che menti anticipati e.i nostri. cordiali salati p Riese. 
che si estenda a tutti ifatti della natura,|parlano ancora la lingua del selvaggio pri- 2 L’anno scorso sulle colonne del rt 
compresa la vita della società, senza però |mitivo, il quale «antropomorfizzava» la na- nario giornale di Londra, il Morning 
cadere negli errori nei quali incorsero, per|tura, considerandola come una cosa gover- | 66 La dd 66 il «Padre della Social-Democrazia ing 
ragioni ormai note, Comte e Spencer. nata da esseri fatti a somiglianza dell’ uo- S ha | EeSscri 0 propugnava un aumento di spese r 
Ne risulta che l’Anarchia deve dare ne-|mo ? militari e dava il suo appoggio alla p 
cessariamente, a tutte le questioni affacciate| Gli anarchici non subiscono il fascino —_————— sta d’un prestito di 2,500,000,000 di 
dalla vita moderna, altre risposte ad assu-|delle «parole altisonanti», poichè sanno che] Os governantes... chi per tale scopo. 
mere un contegno diverso da tutti i partiti |queste parole servono sempre a coprire 0 Imaginai os typos mais estupidos, mais] Nel medesimo tempo, per logica ne 
politici, non ‘ccettuato il partito socialista, |l'’ignoranza—cioè l’investigazione incompiu- perversos, mais imbecis, mais idiotas e te-|tà, egli doveva riconoscere la forza 
chie ffiioni MeGiBicRE. © 10° =" ©’ > © |Eseo perch, quando di parla Ire. sura] ESTR et, Pa dite o ge Reo | 
. » di am esses animaes daninhos que se costu-| «tap rTe ite, ì 
Certo, l’elaborazione d’un concetto mec-|linguaggio, essi passano oltre, senza fer- de: chamar governantes. 9 condivida, l'opinione di coloro che di 
canico completo della Natura e delle società |marsi, e proseguono il loro studio delle| Sao cégos como a noite mais densa, sur-|...non faccio differenza alcuna pel pc 
umane é appena cominciata nella sua parte {concezioni sociali e delle istituzioni del pas-|dos como rolhas, estupidos abaixo dos bur-|d'una data nazione, che esso sia dom 
sociologica, che tratta appunto della vita e|sato e del presente, seguendo il metodo|gos, mais frios do que os tumulos, mais|dalla propria classe borghese o da q 
dell'evoluzione delle società. Tuttavia,il poco |naturalista. Essi credono che lo sviluppo pèrversos do que carrascos, mais ferozes di un’altra nazione. Tale almeno è la 
che si é fatto finora presenta già — talvolta [della vita della società è infinitamente più|go que tigres, mais tapados do que todas|ca conseguenza dello spirito antimilitari 
incoscientemente — il carattere che abbiamo [complesso (e più interessanti dal punto di| as portas. rt Continuando però e ricadendo nel f 
indicato. Nella filosofia del diritto, nelle teo-|vista pratico) di quanto si potrebbe sup-| Para esses seres ignobeis, nada existe, borghese, aggiungeva: 
rie della morale, nell'economia politica e | porlo attenendosi alle formole metafisiche|além das suas grotescas nullidades. Nao| _ «Una potente marina da guerra è 
nello studio della storia dei popoli e delle|ed aprioristiche. podem admittir cousas que no cabem nos Germania un lusso aggressivo; ma pe 
IARETOI la dottrina SERIE Fia Piefliza Mo seus pequeninos cérebros desequilibrados ingirsi ana REG CUEnsivaa: Lal 
mostrato di non accontentarsi di soluzioni de pitecoides. n altre parole, il capo dei socialis 
metafisiche, ma di voler trovare alle sue con-| Recentemente noi abbiamo sentito parlar Phra elles, a sciencia social é coisa inu- glesi vorrebbe la politica estera te 
clusioni una base naturalista, dgr molto del metodo dialettico, de i socialde- til e grosseira. Cincoenta seculos de histo- soggetta agli andina Sei srl: ing 
Wie dina Agios Gai pe Ill Es RO ga i Li eri Tae de pioli eo NE 
egel, di. & , da . “| mentos, para esses asnos, nao existem ou rmani: 
commentatori del diritto romano e del di-|fatto questo metodo, come del resto non l0|se existem, nada erisinam. perialistiche tedesche. 
ritto canonico, dai dotti professori della ra-| riconosce nessuna delle scienze naturali. Dopo averci detto che egli ha predetto 
gione di stato o dall'economia politica dei|Per il naturalista moderno, questo «meto- vot guerra fra la Germania e l’Inghilterra 
metafisici; ma cerca invece di rendersi conto|do dialettico» appare come qualcosa di| Ha uma greve, um pequcno movimento|rante questi ultimi sette od otto anni, ] 
esatto dei varii problemi che si riallacciano | molto vecchio, di superato e di dimentica-| da massa, que explorada pelos salteadores|dman difende l’aumento di spese n: 
a queste materie, facendo tesoro degli studi }to da un pezzo, fortunatamente, dalla scien-| do poder e da riqueza, procura levar ds|(cioè le spese militaristiche della naz 
compiuti negli ultimi trenta o quarant'anni|za. Non una delle grandi scoperte del se-|bocas esfomeadas de inocentes creancas—|inglese) con questi argomenti. | 
dai naturalisti, colo scorso—nella meccanica, nell’ astrono-{mais pio, mais alimento; os governantes| Protetta l'Inghilterra da una forte me 
Allo stesso modo che le concezioni meta-|mia, nella fisica, nella chimica, nella bioto-| mandam-os espaldeirar, torturar no xadrez.|da guerra: \ 
fisiche sullo Spirito Universale, sulla Forza|gia, nella psicologia, nell’antropologia, — si| O movimento, a poder de perseguigoes e| lo. Evolverebbe indisturbato il so‘ 
Creatrice della Natura, sull’Attrazione sim-|deve al metodo dialettico. Tutte invece so-|torturas, é dominado. smo e potrebbe resistere all’attacco d 
patica della Materia, sull’Incarnazione del-|no frutto del metodo induttivo-deduttivo, ill  Dominado?... tre nazioni, che non vogliono socialis 
l’idea, sulla Ragione dell'Essere, sull’Inco-|solo veramente scientifico. E siccome l’uo-| Os desherdados da riqueza voltam ao|il che è falso implicando una distinz 
noscibile, sull’Umanità intesa nel senso di nia è anch'egli una parte della Natura, sic-|trabalho — levando o soffrimento no san-|fra le classi borghesi d'Inghilterra e ( 
un Essere animato dal Soffio dello Spirito| come la sua vita personale e sociale è pu-{|gue, o 6dio no eoracao. Em casa — os fi-|]le del continente e diminuendo quin 
— allo stesso modo che queste concezioni re un fenomeno della Natura — alla stessa|lhos e as esposas, vencidos pela miseria e{concetto della lotta di classe. 
sono state oggi abbandonate dalla filosofia stregua della crescenza di un fiore, o del-|pelo soffrimento, escrevem em seus cora-| 20. Difenderebbe le nazioni minori o 
materialista lima o cinetica) e le a-|l’evoluzione della vita nelle società delle|cves, com letras impereciveis, uma pagina|trali; il che è smentito oggi dall’attitu 
strazioni, che si nascondevano dietro queste |formiche e delle api—non vi è nessuna ra- inglese contro l'Albania, come già nel 
parole, sono state tradotte nel linguaggio|gione perchè, passando dal fiore all’uomo,| Na officina, no campo ou na rua, o o-|sato, gnando il servile Nelson tradiv 
concreto dei fatti — così noi ci sforziamo|da un villaggio di castori ad una città u-|perario opprimido conta ao seu companhei-|Commodoro Caracciolo e soffocava nel 
di fare quando prendiamo in esame i fatti] mana, noi dobbiamo abbandonare il meto-]ro de escravidao e miseria, os soffrimen-|gue la nascente repubblica Partenopea 


de dòr. 


te sfacelo. della vita in società. do che ci aveva servito così bene fino al-|tos, as torturas a que foi submettido pe-| 30. Manterrebbe il diritto d'asilo: il 
Si dirà: «Ma come! dei delinquenti all Quando i metafisici vogliono persuadere |lora, per cercarne un altro nell’arsenale del-|los carrascos do povo, pelo simples facto |è inesatto, come lo prova il recente 
‘parlamento ? degli assassini è dei ladri al|il naturalista che la vita intellettuale e pas-|la metafisica. de nao querer deixar a familia querida de-|del rivoluzionario indiano Savarkar, ec 


governo ?» 

Ma, sissignori! Degli assassini e dei la- 
dri. E credete voi che, per quanti delitti 
abbiano commesso, per quanti anni di galera 
abbiano da scontare, per quanto grande pos- 


sionale dell’uomo si svolge secondo «le leg- finhar de miserias e privag0es. O compa- 


gi eterne dello Spirito», il naturalista sor- scan nheiro sente a dor, sangra-lhe o coragào. 
ride in atto di compatimento e continua la| Il metodo induttivo-deduttivo che noi a-|Vè o mundo habitado por lobos que se ali- 
sua indagine paziente dei fenomeni della|doperiamo nelle scienze naturali, si è rive-| mentam de vidas humanas. Sente a injus- 
vita, dell’intelligenza, delle passioni, per di-|lato così efficace, che negli ultimi cent’ anni|tica que opprime a todos. 


giusto, poiché non c’è nessun merito a 1 
tenere una libertà politica relativa per 
chi mercenari, quando la si nega a mi 
di sudditi. 

40. Manterrebbe dei trattati... pe: 





sa essere il pericolo che la società ne ri-|mostrare che tutto ciò può spiegarsi colle|la scienza ha fatto progressi maggiori dij E, heis que se produz uma atmosphera | politica estera inglese è nelle sole man 
sente accogliendoli nuovamente nel suo|leggi della fisica e della chimica. Egli cer-|quelli raggiunti nei due millenni precedenti:|de édio e de revolta. O operario que ve-|Ministero e fuori d’ogni controlio da 
seno ed elevandoli alle più alte cariche dello |ca di scoprire le cause naturali dei feno-|EÉ quando si cominciò (nella seconda metà|mos voltar ao trabalho, a passo lento oullo od anche del pormi: ipgtesty 
Stato, non siano delle vere perle di onestà, |meni sottoposti alla sua attenzione. del secolo scorso) ad estenderlo allo studio | appressado, cabisbaixo, triste e pensativo,| Per qual ragione dunque | ©tP0,* 
dei veri Cincinnato, degli angeli pieni di san-| Così, quando si viene a dire ad un anar-|delle società umane, non si poté constatare| — na primeira occasilo empunha uma ca-|sta ingiesc vuoi mettre nette ni di 
tità e di virtù, di fronte a questa civilissima|chico, che, secondo Hegel, «ogni evoluzio-|un sol caso in cui questo metodo si fosse 'rabina, aponta uma metralhadora, lanca|ve:no tuì più potente SITMMERtO d'opf 


Geldra di masnadieri, di briganti, di zulùs,' ne è composta di una tesi, di un’antitesi e| mostrato deficiente ed avesse perciò auto- bombas, persegue, encarcera, tortura, dis: 
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sione ? I 








catene SUPRA E PI 
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se» è la solita frase criminale, usata dallejnali borghesi medesimi della capitale sono 


. lavoratori murno i fame < oziosi bor- 


nti dei SCL.. ..i.. 
‘ora la maggior parte dei lavoratori in-|male. Dimmelo, io ti proteggerò. Poveretta 
esi e tutte le donne. era disperata e Dio ha esaudite le sue pre- 
Per di più, si contraddice do sè; poichè |ghiere, le ha mandato un protettore. E nel 
i or sono scriveva nell’optiscolo «La|suo cuore il sangue s’ infiamma d'amore. 
sima rivoluzìone in Inghòterra»: Ma nel cuore del protettore c'è l' insidia. 
Jna guerra europea ANirebbe presto o-| L'infelice cede. E' perduta. Un giorno i fra- 
cosa, perchè certamente la gran massa telli dell’adorato la sorprendono con esso 


aopolo spa non si sottometterebbe|stretta, stretta...-é lo scandalo, è |’ abisso. 


Trenta ata dda vyransuiasanea 1 dara; eusy 


al ggichiesy” Sacrifizi, a puro benefizìo|Per tentar di salvarsi rende irreparabile la 
2 classi, sOvernanti. Le Democrazie com-|sua disgrazia. Eccola amante, carne da li- 
«tono, è ben vero, ma soltanto in difesa|bidine di tutta una discendenza. I padroni 
ai ùn ideale». possono dormir sicuri: i loro amati figli 
Il quotidiano «Morning Post», sulle cui|non andranno a sifilizzarsi nei -postriboli. 
colonne il socialista Hyndman fa propagan-|L’onnipotente li ha ricompensati della loro 
da militarista, soggiunge, in unarticolo del|santa carità, 
suo editore: è Se poi la sventurata ingravida, la sua si- 
«Hyndman ha la facoltà di esporre fatti|tuazione è presto liquidata. La sgualdrina 
in maniera da attirare l’attenzione e le ra-|era la cagna di tutti i passanti. La gente 
gioni addotte da lui, un membro della se-|onesta, stimata, influente per amicizie e per 
zione socialista più avanzata, per doman-|censo, non mente mai, e la maledetta é 
dare un aumento di spese militari, sono dif-|cacciata con tutto il peso del suo disonore. 
ficili da confutare», Figlia senza genitori, madre senza marito 
Tenteremo noi una risposta dal punto di| non ha nulla da sperare, la società la con- 
vista della concezione materialistica della|danna senz’appello. Dove andrà se nessuno 
storia. la vuole ? Si prostituisce. Almeno ora quel- 
Mentre il «padre del socialismo inglese»|li che la vogliono non essendo persone ca- 
agita lo spauracchio di una minacciosa|ritatevoli la pagano e si vergogna per vi- 
Germania intenta ad assalire l’Inghilterra, | vere, mentre innanzi viveva per vergognarsi. 
egli è materialmente interessato nella pre-| Il fine della tragedia è questo: l’orfanel- 
parazione di una guerra. la, la maledetta, partorisce alla maternità. 


Durante parecchi anni Hyndman fu diret-|Un mese dopo la madre éin un postribo-|; 


tore d'una compagnia industriale per la fab-|lo cinica venditrice di baci, allegra per di- 
bricazione dei connoni C&lt-* delle prolun-|sgrazia; e il frutto delle sue viscere in un 
ghe d’artiglieria, inventate dal conte Dun-|Orfanotrofio. 

donald, investendo in. tale speculazione| Tre lustri passan presto e le bimbe di 
380,000 franchi. un giorno diventan ragazze... 

Il cannone Colt è un cannone automati-| Quante figlie d’ignoti genitori prendono 
co adottato dagli Stati Uniti d'America, u-jil mestiere della ioro sconosciuta madre, 
sato con successo nella guerra di Cuba, e|dopo che su di essa la lue ha inchiodata 
in quella del Sud Africa, - la bara? 

Ecco la risposta che nessuno può smen-| E’ la tragedia della povertà: la sventu- 
tire perchè basata sui fatti. ra genera la sventura... é una fatalità che 

Hyndman grida e si agita in favore d'un|nega Dio e maledisce la legge. 
aumento di spese militari, ben sapendo che ACRATIBIS . 
egli guadagnerà materìlalmente in proporzio- 
ne non trascurabile. 

Le sue azioni hanno il peso d'un latente pa). danpifitag CORRISPONDENTI ED AMICI TUT- 

Sar ; pi DEL BRASILE E DELL’ESTERO SONO PRE- 
crimine, a meno che l'assassinio legale non|gGart DI ; 

LIL È : nOn IGAT DIRIGERCI D'ORA INNANZI LA COR- 
sia difeso e ammirato, invece che censura-|RISPONDENZA, NON PIÙ A C 
to e tenuto degno d’obbrobrio, - CHE NON É Pig NOST LA LLA CAIXA 547— 

Dopo il recente congressa socialista di|134 i RA — MA ALLA CAIXA 
Copenaghen, il gran socialista inglese scri-| 
veva: 

«Le critiche al Congresso e su pei pioy 
nali non mi fanno cambiare di pargse è 
continuerò a propugnare una forte. marina 
militare, la nazione armata e armamento 
delle macchine da volo per la, protezione e 
la difesa del miîo paese». i 

«La protezione e la difesa del mio pae- 





La Rivoluzione nel Messico 


La più flera rivolta tontinua a ruggire 
dall'uno all’altro confine del Messico. 1 gior- 


































classi dominanti d’ogni paese, dove attivi|costretti a dedicare colonne intere ai disor- 
dini industriali che scuotono da un canto 
all'altro la cosidetta Republica. Rivolgasi lo 
sguardo a una regione qualunque e si ve- 


c(pae, in ogni lin- 
FIS ani sine che|drà come la ribellione degli schiavi del la- 


vai crimine che 


cssa copre nt È voro guadagna terreno ogni giorno. Verso 
iaia dala Hyndman non è purtroppo il il Nord, per esempio, nello stato di Darango 


sono in isciopero oltre 10.000 minatori. Ne- 
gli stati. di Guanajudo e San Luis Potosi, 
più al centro e per conseguenza più vicini 
a Città del Messico, è tutta una rivolta ge- 
nerale di minatori e fonditori, nonchè degli 
operai impiegati nelle faciendas. Nello stato 
di Yucatan e nel territorio di Quintana Roo, 
nel cuore del paese, difficilmente si trove- 


“®m--ad usarla. Lasciamolo nel suo panta- 
no politico; ma vengano i lavoratori tutti 
sulla via maestra che guida alla rivoluzio- 


ne sociale. 
RIFLESSIONI... i paese, dificimente Si 
rebbe una piantagione dove i peoni non 
TO sono in piena rivolta e nell’atto di scac- 
Carne da martirio |ciare i loro padroni. 
—————_——_ | Dal punto di vista dei giornali capitalisti 
Le orfanelle pagano un contributo spa-|tutto ciò è un caos enorme, ma un caos 
ventevole alla prostituzione. | postriboli ab-|dal quale, come settimanalmente si esprime 
bondano di queste povere infelici. Non v’è|R. Flores Magon, qualche cosa di benefico 
peggior male per i piccini senza famiglia, | scaturirà per il popolo, È 
della carità cristiana. Un giorno è una fan-| La plutocrazia non è mai stata così poco 
ciulla che fugge da un istituto di monache, |tranquilla sul suo trono nel Messico, e non 
frequentatissimo da preti d’ogni ordine, per|è mai stata neppure così condiscendete come 
andarsi a curare la sifilide; un altro è illora. Gli avvenimenti ve la forzano, ed é 
caso d'una bimba ricoverata ch’è sparita|interessante quanto al riguardo scrive il 
misteriosamente. a giornate «El Paladin» di Città del Messico. 
Ormai il pubblico è così abituato a que-| «Non vi può essere dubbiò che in fondo 
sti fatti che non li commenta nemmeno più:|a questa rivoluzione, come in tutte le rivo- 
le orfanelle per consenso comune sono car-|luzioni armate, sono da ricercarsi delle cause 
ne da stupro e da macello. economiche ben definite, prescindendo da 
Ma la vera funzione sociale di queste po-|quelle che propriamente sono di genere, pi 
vere martiri, cui la morte o la miseria o|litico. La miseria generale cagionata de una 
il vizio, ha private del sostegno dei geni-|spaventosa sproporzione tra i guadagni del 
tori, pochi finora l' han bene intuita e nes-|capitale e quelli del lavoratore, la febbre di 
suno esattamente la conosce. affari su vasta scala, con il conseguente 
Queste povere bambine senza famiglia, | assorbimento e distruzione del più debole, 
servono a pioteggere la famiglia dei ric-|e la protezione fuori d'ogni misura accor- 
chi, o a far passare per caritatevoli le per-|data ai ricchi, tutto ciò ha costituito il più 
sone più perfide, più crudeli di questo mon-|grande e più potente incitamento alla ri- 
do, che han votato un odio inestinguibile|volta. Agli occhi delle masse ignoranti la 
ai loro simili. rivoluzione é venuta per distruggere un ab- 
Nelle famiglie della borghesia, quando la|bominevole stato di cose, e agli occhi di 
figliuolanza è assai numerosa e vi sono pa-{queste masse lo stato più abbominevole 
recchi giovanotti un problema ineludibile si|delle cose è la loro propria miseria. La loro 
presenta: Come impedire ai giovani di fre-|entusiastica adesione alla bandiera della Ri- 
quentare i postriboli? Non c'è da pensar|voluzione era logica», 
affatto che dei gagliardi ben nutriti, nel fio-j L'articolo conchiude con la dichiarazione 
re della giovinezza, con del danaro in ta-|{che bisogna dar lavoro ai disoccupati ed 
sca, non fiaccati dalle fatiche e avvezzati|aumentare i salari. 
al piacere, si sottomettino all'astinenza ses-| «El Paladin» è un giornale capitalista, e 
suale. Dargli moglie non è ancor tempo, è|l’articolo dal quale abbiamo stralciato il bra- 
d’uopo prima assicurargli una buona posi-|no succitato è intitolato : I! terribile spettro 
zione e un buon partito, e nel tempo lafdell’Anarchia mostra la sua testa in tutta la 
carne rugge ed esige il suo pasto. | geni- 
tori ci pensan su bene e fra due mali scel- 





siano aperte al popolo e i salari aumentati. 
gono quello... che può salvare i loro figli-|, Il brano che precede é del numero del 
uoli, - ‘+ |22 Giugno. Quello del 25 Giugno porta tra- 
I genitori si son messi d'accordo. Un bel|verso l’intera prima pagina di sei colonne 
giorno la buona mamma annunzia alle suelil titolo: Sulla soglia dell’Anarchia! L’arti- 
amiche che per ringraziare la Vergine che|colo di fondo narra che «i Mayas e i gior- 
esaudi un suo voto ha deciso di adottare|nalieri peoni stanno distruggendo le hacien- 
un’orfana. Il femminile uditorio loda la de-|das dello Stato. di Yucatan; che gli Yaquis 
cisione, benedisce la dama caritatevole. L’af-|ed altre tribù indiane devastano lo Stato di 
fare è presto fatto. Dietro richiesta di per-|Sonora; che lo Stato di Morelos è alla mercè 
sone benestanti e d’insospettabile moralità,| dei fratelli Zapata e i loro seguaci; che in 
i preti o le monache concedono l’orfanella.|tutti le ambizioni politiche producono que- 
_ Per tre giorni — quanti ne concede il|stioni incurabilmente gravi e così via, con 
proverbio alla granata nuova per ben spaz-|un'abbondanza di particolari tali che noi per 
zare — le son feste, e alla povera infelice| mancanza di spazio non possiamo ripro- 
par d’essere cascata in paradiso. I guai —|durre. L'articolo conclude con le parole: 
terribili guai — vengon dopo. La pupillaj «Il rimedio é nelle nostre mani. Il nostro 
diventa una serva senza paga, poi ze bon-| patriottismo sarà la nostra salvezza. Soffo- 
.ne_à tout faire. Eccola relegata alla roba|chiamo l’Anarchia con la forza d’un Anteo, 
sudicia- viatti da rigovernare, orinali e pan-|ed uniamoci nel lavoro — nel lavoro rige- 
ni da la{aro. più fa e meno i cagitafevoli] neratore ed emancipatore», 
adroni Son Co-tenti. E’ disperata, prega| ‘Queste parole di conclusione rappresen- 
io, il bton Dio, cre la liberi chiaman-|tano a un dipresso il nostro credo, ma sfor- 
do la a sé, ma il Diavoio..che gode dei|tunatamente i monopolisti messicani e stra- 
suoi sospiti la fa vivere. Un brutto giorno|piégri non la vedono a nostro modo. 


perio 


parsa. uentari), esciadal Maria, cosa hai? Qualcuno ti ha fatto del 


nazione. Chiediamo che le sorgenti del lavoro|: 
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Lo sciopero, dei muratori è stato per va- 
rie ragioni, sintomatico. Innanzi tutto non 
si deve dimenticare’che i muratori e ma- 
novali dopo la memoranda sconfitta di due 
anni or sono, eran rimasti così smoralizza- 
ti, che tutto dava da credere impossibile 
ogni loro risveglio, [Infatii tutti i tentativi 
fatti dagli antichi condottieri per riorganìz- 
zarli miseramente fallirono. Il sospette e la 
diffidenza erano in ogni cuore. Tutti essi 
pareva non serbassero nemmeno la fede in 
sé stessi. 4 

Eppure lo sciopero fu dichiarato lo stes- 
so, e durante i primi otto giorni di” lotta 
nemmeno un solo muratore o manovale an- 
dò al lavoro. 

Veduta l’unanime resistenza degli Operai 
allora ia polizia entrò in azione. Le riunio- 
ni furono proibite; molti operai vennero 
arrestati ; i propagandisti cacciati come fie- 
re e l’inquisizione (il caso Monachesi in- 
formi) venne ristabilita. Non più possibili- 
tà di riunione, non più possibilità di di- 
stribuire un manifestino per sostenere lo 
sciopero. 

Dalla parte dei padroni carta bianca. La 
cavalleria sui cantieri, i soldati armati fino 
ai denti; l’insidia e la calunnia mezzo dì 
lotta. 

L'associazione padronale fu larga nel di- 
stribuire bollettini in nome degli operai per 
farli ritornare al lavoro. 

Ma lo sciopero ebbe una influenza bene- 
fica. In Ribeirào Preta, in Sorocaba, in Bar- 
retos, in Campinas muratori e manovali si 
misero in lotta, e quasi dappertutto otten- 
nero qualche miglioramento. 

Poi vennero gli scioperi dei tessiteri, que: 
sti paria del proletariato, i qualì in Soro- 
caba ottennero di ridurre la giornata di 13 
ore a 10, 

Sono inezie, lo comprendiamo, ma inezie 
che fanno sperare in qualcosa di meglio. 
Oramai nel proletariato s'è estesa la con- 
vinzione che le cose di questo mondo non 
vanno affatto bene e che è d’uopo mettervi 
riparo. Il sentimento della solidarietà comin- 
cìa a farsi larga strada fra i proletari. 

Nondimeno qualcosa di non buono l’ha 
pure avuto questo sciopero. Quando l’arbi- 
trio poliziesco aveva reso impossibile qual- 
siasi azione al Comitato di agitazione son 
venuti fuori certi politicanti tormacontisti che 
han fatto tutto il loto possibile per gettare 
la massa operaia: nelle mani dei suoi peg- 
giori nemici. Fu invocato l’arbitrato del pre- 
sidente dello Stato, dì questa funesta ma- 
rionetta che non sa che scagliare gli armi- 
geri contro la classe operaia, ma la massa 
degli scioperanti sdegnosamente lo respinse: 
«Piuttosto la sconfitta, dissero'i nostri com- 
pagni, che dovere il minimo beneficio alla 
generosità d’un nostro nemico, 

1 più timidi dopo quindici giorni di lotta 
ritornarono al lavoro. 

Ormai le speranze di un accomodamento 
eran perdute. I proprietari si eran messi di 
accordo con gli accollatari dei loro lavori 
accordandogli delle proroghe ai contratti, e 
governo e municipio da parte loro pei lavori 
pubblici — eseguiti dalla classe operaia e da 
essa pagati con le contribuzioni — dettero 
ordine di nulla concedere. Non v'è peggiori 
nemici dei lavoratori dei fannulloni. 

Un'altra cosa simpatica ha avuto questo 
sciopero: è stato proclamato senza un soldo, 

Ancora dopo una settimana che il Comi- 
tato d’agitazione ha votato il ritorno al la- 
voro, si vedono tutti i lavori più importanti 
del centro della città quasi deserti. I padroni 
non han voluto trattare direttamente con la 
lega, ma hanno tutti dovuto aumentare lo 
stesso i salari di muratori e manovali e non 
ne trovano quanti gliene occorrono. 

Che sarà mai? Fra la massa operaia 
havvi una forte minoranza di compagni che 
preferisce sottostare a tutte le miserie che 
chinare il capo alla tracotanza di padroni 
prepotenti, 1 

In questo sciopero, è bene accennarlo, vi 
sono state delle squadre attive di compagni, 
che hanno contrastato il terreno palmo a 
palmo ai crumiri alleati a poliziotti armati. 
Una squadra di questi curaggiosi andò a 
ar cessare il lavoro in un fabbricato, presso 
la caserma di cavalleria, presso - al quale i 
soldati facevan l'istruzione, ed ottennero di 
far cessare il lavoro. 

Ogni scioperante era alle prese con dieci 
armigeri; vi furono dei feriti da una parte 
e dall’altra, ma in quel lavoro i crumiri 
disertarono. 

E’ un’ éra nuova che s’inizia: vi sono dei 


lavoratori che son disposti a tutto per libe-|. 


rarsi dai briganti che li derubano del frutto 
del loro lavoro. 
GRACCO FIAMMA 


Evviva i farabutti 


E’ venuto Ferrero a fare una sciocca e in- 
tempestiva questione di /afinismo, e se n'è 
partito carico di sterlinee d’onori a contare 
in Italia come si fa presto, inquesto paese 
di babbei, a far l'America. 

E’ venuto il fumiste Doumer a mercare 
le sue apologie del Brasile, e giù banchet- 
ti e quattrini ad josa. 

E’ venuto il buffone, il giullare, il pa- 
gliaccio, il cortigiano di sua maestà Vitto- 
rio Emanuele Ill, Enrico Ferri, a turlupi- 
nare colle sue capriole politiche e i suoi 
sfacciati tradimenti le masse proletarie di 
questo paese, e i battimani e le manifesta- 
zioni di simpatia e gli omaggi hanno rag- 
giunto il delirio. 

Tutti i farabutti e gli apostata, tutte le 
mediocrità urthane che si sono riversati in 
seguito, a sciàmi, su questo abengoado tor- 
rao, a cingueftare un vieto patriottismo o 
i più ardui problemi di una scienza scono- 
sciuta, hanno avuto accoglienze festose, tre- 
ni speciali, teatri affollati, e portafogli im- 
bottiti, tutto quanto, insomma, poteva es- 
sere oggetto delle più carezzevoli e alletta- 
trici... impressioni. 

Ma, dopo quel continuo vai e vieni di 
ciurmatori, di versipelle, di avventurieri, di 
politicanti da quattro patacche e di vendi- 
tori ambulanti di scienze, è venulo un uo- 
mo integro, sano di cuore e di cervello, un 
































Itororò (botequim), avendo grande necessità 






























ala nsrsvagggen MERO MIAANIA MR. LUASGARIA IAA BLA £ ati 
cia, una gloria dell’umanità, uno dei più 
eccelsi campioni del socialismo — Jean 
Jaurès — e per il semplicissimo fatto che 
quest'uomo non è un farabutto nè un traf- 
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ficante di schiavi, per la buona e magnifi- A MULHER E MIETFAREMO: 2. SNO 
ca ragione che non è venuto qua a far|FROGRAMMASOCIALISTA-ANAR- Ì 
l'America né il patriottardo per passa tem-| . QUISTA-REVOLUCIONARIO. . » 48000 


po, ma a solo scopo di studio e di propa- 
ganda delle più sublimi e radiose idealità 
umane, lo si è boicottato. 

Il suo nome, che non si osa pronunziare 
in Europa, senza una profonda espressione 
di riverenza, è passato qua sotto il silenzio 
della stampa. Le sue conferenze, sature di 
dottrina e di grandi insegnamenti, sono ri- 
maste quasi deserte. Il pubblico che pagava |" 
a profusione le indecenti ciarlatanate dei gi- 
rella improvvisati a tribuni, non aveva quat- 
trini per andare ad ascoltare Jaurès! 

Gli uomini degni per questo pubblico so- 
no, evidentemente, i crapulonì che lo sanno 
turlupinare. 


‘La famosa querela 


L’istruttoria del nostro processo ha subi- 
to una prima sospensione di parecchi giorni. 

I porco-assassini maialoni, troioni, sudi- 
cioni, lezzoni, pillaccheroni e puzzoni, pa- 
dre Faustino, padre Stefani, padre Cappel- 
li e trogolesca compagnia, non erano riu- 
sciti a trovare in tutto Sao Paulo che cin- 
que brutti ceffi di delinquenti, dispoiti a 
venire a deporre, innanzi al giudice, sulia 
loro virginea castità, ed anche fra questi 
che puzzano di carolismo e d’inquisizione 
a mille miglia di distanza, havvene qual- 
cuno che ha recalcitrato. 
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Leggete il giornale 


La Battaglia 


Settimanale anarchico 
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Il Martiri del Libero Pensiero 
COLLEZIONE STORICA 























Solo quattro hanno deposto. Il quinto —| Oiordano Bruno... ... rs. $800 
il criminale nato Clementino de Castro — dont Paleario. . . .... » $800 
s'è rifiutato, allegando come motivo di es- a Sarpi +... »  $800 
ser sospetto. 5 ‘ ietro Carnesecchi. ..., » $800 

cia € cercato allora di sostituirlo con un OPUSCOLI DIVERSI 
altro. 

Ma anche questo ha fatto... banana ! Le Congregazioni Religiose rs. $800 

Insomma, in tutta Sao Paulo, neppur coi Monologhi, di G. Podrecca » $600 
danari della contessa, neppure nei bassi  L’igiene della famiglia. . . » $600 
fondi della polizia e delle galere, non sij La Messa svelata. ....» $800 
trovano cinque mascalzoni che fingano dij Nè Dio, nè Anima ....> $600 
credere nella castità di padre Faustino Por-| La fuga di Bepi. ..... » $300 
coni e che vengano a testimoniare in talj “ canzoniere del Popolo . » —1$200 
senso. Il Candelaio, di G. Bruno, » $800 

Povero Faustino! Povero Por...consoni!| Nathan e Pio X......» = $500 
Sei proprio un martire della chiesa! Nep-{ Vita ed opere di Francisco Fer- 
pure i cattolici ne vogliono sapere della tua rer, di L. Molinari. . . rs. —$800 
santità! pi Le due congiure, ossia l’assas- 

All’ultim’ora, grazie a Dio, veniamo in- _ sinio di F. Ferrer... ts. —$600 
formati che si € trovato, alfine, il quinto te- Viaggio umoristico attraverso i 
stimone — lo scaccino,della chiesa Santa dogmie le religioni, del dott. 

Maria — che verrà a dimostrarci l’immacu- Simon. ......... rs. $600 
lata verginità porco-consoniana dei lerci{  /l sogno di Bepi. ..... >» $300 


preti assassini dell’ Orfanotrofio, ammeno- 
chè, sul più bello, non faccia anch’esso ci- 
lecca! 


VOLUMI ILLUSTRATI di 200, 300 
e 500 pagine 





Comunque sia, il pubblico può preparar-| . La vita di Gesù, diE. Renan,rs.. 18500 
si a fare delle belle scorpacciate di risa su| Gesù Cristo non è mai esistito- È 
questo processo, instaurato come una tra- Emilio Bossi (Milesbo) rs. 2$000 
gica minaccia contro di noi dalla mostruo-| Clelia, di G. Garibaldi. . » —‘2$000 
sa imbecillità dei Piedade, e a delle curiose| Le monache celebri . . .. » ‘2$000 
quanto piccanti sorprese. I misteri dell’Asilo della Con- 

sl È voE pag. 875), rs. CE 
È) a Il molino della morte... » 

Per riorganizzare la Lega| Sotto ta tonaca ...... » 25000 
I misteri della Inquisizione di 

dei muratori e affini Spagna: rs. 1$800 

E La monaca di Cracovia. . » —2$000 





Facciamo fervido appello a tutti ì lavora- 
tori in arte muraria — muratori e manovali 
— d’intervenire alla riunione generale che é 
convocata per domenica, 27 alle ore 9 ant. 
nel Theatro Sao Paulo, al Largo Sio Pau- 
lo, allo scopo di riorganizzare su basi soli- 
de e durature la Lega della nostra classe. 

Dopo il grandioso ammaestramento del re- 
cente sciopero, naufragato per mancanza di 
solidarietà e di coesione, i nostri compagni 
comprenderanno l’imperiosa necessità di strin- 
gere quanto più è possibile le nostre forze, 
oggi isotate e sparse, in imponente fascio d’a- 
zione, per poter fronteggiare, nell’eventuali- 
tà di una lotta, il comune nemico e conse- 
guire quei miglioramenti di cui tanto abbi- 
sogna la nostra classe, altrimenti impossibili 
ad ottenersi. 

Osiamo sperare, dunque, che nessuno man- 
cherà alla chiamata e che tutti i più buoni 
elementi che militano nel nostro campo sa- 
ranno la a portare il loro prezioso contribu- 
to morale e materiale per la ricostituzione 
di questa Lega, della quale è fortemente sen- 
tita l’indispensabilità. 


IL COMITATO RIORGANIZZATORE. 


Gli abbonati di Santos 


sono pregati di pagare l'abbonamento del no- 
stro giornale al compagno Alfredo Bordi. rua 


AGENZIA CHIAVES 
CASELLA POSTALE N. 510 — SAN PAOLO 





Pubblicazioni Libertarie 

IL PENSIERO — Rivista anarchica, Ca- 
sella Postale, 179 - Bologna, Italia — Ab- 
bonamento annuale, Lire 7. 

IL LIBERTARIO — Settimanale anarchico 
Casella Postale, 10 - Spezia, Italia — Ab- 
bonamento annuale, Lire 6. 

CRONACA SOWERSIVA —P. 0. Box, 1 


Barre Vermont (U. S. Of America) — Ab- 
bonamento annuale, Dollari 2. 


L'ERA NUOVA —Box 1877, Paterson - 
(N. J.) U. S. of America — Abbonamento 
annuale, Dollari 2. 

IL NOVATORE — 500 E. 16 th str. 
- New York - U. S. of America. — Ab- 
bonamento annuale, Dollari 2. 

LES TEMPS NOUVEAUX — Journal 
anarchiste - 4, Rue Broca, Paris, France, 
— Abonnement, 8 francs par an. 

LE LIBERTAIRE — 15, Rue d’ Orsel, 
Paris, France — Abonnemen, 8 francs par an. 














ternationale - 11, Rue Chisaire, Mons, Bel- 
gique — Abonnement, 13,50 par an. 


L’AGITATORE — Periodico anarchico - 
Casella Postale, 1, Bologna, Italia, — Ab- 
bonamento annuale, Lire 6. 


LE REVEIL-IL RISVEGLIO — Rue des 
Savoises, 6, Genéve, Suisse.—Abonnement: 
une année, 5 francs. 


FREEDOM — A journal of Anarchist, 
Communism - 127, Ossulston Street, N. W. 
London, England — Annual Subscripcion : 
15.24 d. 


MOTHER EARTH — Monthly Magazine 
Devoted to Social Science And Literature. 
— Published Every 15 th of the Month. 
55 West 28 th street, New York City (U. 
S. of America) Annual Subscricion: 2 Dollars. 


TIERRA Y LIBERTAD — Calle Cadena. 
39, 2., 1., Barcelona, Espafia. — Subscrip- 
cibn: 6 pesetas por afio. 


ACCION LIBERTARIA — Periddico anar- 
quista. - Gijon, Espafia — Subscricién : 9 
pesetas por afio. 

TIERRA! — Periodico libertario — Aguila 
115, Interior - Habana, Cuba. — Suscrip- 
cién: 1 Dollaro por afio. 


DER FREIE ARBEITER — Oranienst. 15, 
Hof Ill, Berlin, S. O. 26 - Germania. 
CULTURA PROLETARIA — 3 14. West 


street, New York (U. S. of America) Sus- 
cripcibn: 2 Dollars por afio, 


di danaro e non potendo venir Ristori a ri- 
scuotere. 
Casata" 


Gli abbonati di Tieté 


sono pregati di pagare l'abbonamento del gior- 
nale all'amico Vincenzo Martorelli, incaricato 
della riscossione. 

PAPPE 


Gli abbonati di Votorantim 


sono pregati di pagare l'abbonamento del 
giornale al comp. Righi. incaricato della ri- 
scossione. 

PAPA 


In Pocos de Caldas 


è incaricato della riscossione per LA BAT- 
TAGLIA il compagno A. VIZZOTTO. Gli 
abbonati che non sono al corrente, favori- 
scano pagare a lui. 





Si pregano le persone che conoscessero 
la residenza, specialmente gli amici di Pi- 
racicaba, del sig. GIUSEPPE TEGANI di scri- 
vere al nostro giornale, ch’egli è ricercato 
per affari urgentissimi che lo riguardano. 


LA SOCIETE’ NOUVELLE — Revue In-‘ 
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